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PICCOLO 


Telefoni: 


JI convegno di Abbazia. 


VENEZIA 7 (N). Stasera è giunto il 
ministro Tittoni ricevuto alla stazione 
dalle autorità. Scese al «Grand Hotel» 
ove ricevette subito Nigra. Domani sì im- 
barcherà sul «Dogali» per recarsi ad Ab- 
bazia, ove sabato avrà luogo il colloquio 
con Goluchowski. 

VIENNA 7 (B). La «Polit. Correspon- 
denz» ‘apprende che il ministro degli e- 
steri Tittoni arriverà da Venezia ad Ab- 
bazia domani sera, col «Dogali». Lo ac- 
compagnerà il suo segretario conte Al- 
berti. Ripartirà pure col «Dogali», proba- 
bilmente la sera del 9 corr. o la mattina 
del 10, Il duca d'Avarna giunge domani 
ad Abbazia. 

La stessa «Polit. Correspondenz» reca 
da Roma: Con il convegno di Abbazia 
il conte Goluchowski e Tittoni si cono- 
sceranno personalmente, come da lungo 
tempo desideravano. Questo desiderio lo 
avevano espresso parecchie volte. L’in- 
contro è una manifestazione così natu- 
rale delle relazioni di alleanza esistenti 
fra i due Stati, che sarebbe ozioso ‘ed 
erroneo ricercarne la causa in precise 
ragioni politiche o in iscopi concreti cui 
dovrebbe servire. Questa semplice ma e- 
satta spiegazione non scema però l’im- 
portanza innegabile del convegno, che, 
si deve sperare, impedirà il rinnovarsi 
dei malintesi, che trovavano espressione 
in una parte della stampa dei due paesi. 

VIENNA 7 (B). Anche il «Fremden- 
iblatt» reca che il duca di Avarna, am- 
basciatore italiano a Vienna, giungerà 
domani ad Abbazia, per partecipare al 
convegno di Tittoni con il conte Golu- 
chowski, 

La stampa italiana. 


ROMA 7 (N), La «Capitale» scrive: 

L'incontro del ministro degli esteri Tit- 
toni è Goluchowski ha l'unico scopo di 
manifestare viemmeglio le buone relazio- 
ni esistenti fra la monarchia ‘a.-u, a il re- 
gno d'Italia. 
. Non ci sarebbe nessun problema poli- 
tico pendente fra i due Stati o fra i due 
(Governi, che richiedesse trattative perso- 
nali dei due ministri, i quali, assoluta- 
mente liberi, daranno l'assicurazione che 
i due Stati desiderano di vivere in pace 
e in buona armonia. L'Italia, che vuole 
il mantenimento della pace, vede nel 
‘convegno dei ministri un felice avveni- 
mento, che tende appunto al consolida- 
mento della pace. 

{[L'cEsercito» dice che l’abboccamento 
di Tittoni e Goluchowski è uno dei fatti 
più salienti della situazione politica in- 
ternazionale e destinato a produrre la 
più favorevole impressione, Esso costi- 


tuisce una prova luminosa degli ottimi |‘ 


rapporti che corrono fra Italia e Austria. 

Il «Fracassa» dice che lo scopo prin- 
‘cipale dell’incontro è uno scambio di idee 
sulle questioni commerciali. Tutte le al- 
ire induzioni intorno al convegno sono 
infondate. 

La «Patria» scrive: Siccome la visita 
ia Roma di Loubet crea un precedente a 
‘proposito dell'attitudine dei capì di Stati 
cattolici rispetto al Vaticano non si e- 
sclude che l’incontro di Abbazia possa 
dar luogo a uno scambio di idee non 
estraneo alla restituzione della visita del- 
l'Imperatore d’Austria ‘al re d’Italia, In 
ogni modo questo convegno si considera 
come un nuovo segno del mantenimento 
della pace in Europa e come segno di 
nuovi atteggiamenti che sta per prendere 
la politica internazionale in Europa, ap- 
punto nell’intento di consolidare sempre 
più l’equilibrio europeo in rapporto ai 
grandi interessi della politica mondiale. 

Commenti tedeschi. 


BERLINO 7 (B). La «Norddeutsche All- 
gemeine Zeitung» dice: Nei.giornali este- 
ti molte volte apparvero notizie le quali 
facevano apparire turbate le relazioni 
fra l’Italia e l'Austria-Ungheria. Per que- 
sto. deve considerarsi con animo lieto 
il fatto che' il ministro degli esteri ita- 
liano e quello austro-ungarico abbiano 
colto l'occasione di riaffermare, median- 
te un convegno, la solidità dell'accordo 
politico esistente fra i due Stati alleati 
con la Germania. 


LA GUERRA RUSSO-GIAPPONESE. 


Il piano russo di difesa. 


[LONDRA 7 (N). Il generale Kuropat- 
kin passò in rivista ad Intsu, città a sud 
di Niu-Civang, 5000 uomini testè arrivati 
dall'Europa. 

Tl corrispondente della «Morning Post» 
comunica che le truppe si trovano in ot- 
time condizioni. Il generale Kuropatkin 
dichiarò che avrà nella Manciuria 400 
mila uomini prima che la guerra inco- 
minci sul serio, 

: Il corrispondente del «Daily Express» 
da Niu-Ciuang venne a sapere da un uf- 
ficiale dello stato miaggiore di Kuropat- 
kin quanto segue sul piano di difesa dei 
russi sulla linea del Liao fino al Jalu: 


Il forte dalle truppe sarà concentrato 
fe A RA 


nel centro della linea e cioè presso Liao- 
jang. Benchè noi ci siamo ritirati dalla 
Corea settentrionale, ci aspettiamo un 
tentativo dei giapponesi di aprirsi il pas- 
saggio attraverso il fiume, ma sìamo pre- 
parati ad ogni evenienza. La riva setten- 
trionale è ben fortificata. Il passaggio 
sarà tentato probabilmente ad Antung, 
dove la riva è più bassa e quindi sareb- 
be più facile lo sbarco. 

Lo «Standard» ha da Sciangai che l’a- 
vanguardia-giapponese la quale ha rag- 
giunto il Jalu informa che le opere di 
difesa dei russi sono troppo distanti le 
une dalle altre e troppo incomplete; Le 
truppe potranno a stento aiutarsi vicen- 
devolmente, se i giapponesi attaccassero 
preponderantemente un punto singolo. Si 
ritiene poi che i russi non abbiano con- 
centrato forze sufficienti sul Jalu, per 
cuì ancora per parecchio tempo non sa- 
rebbe da aspettarsi una battaglia cam- 
pale. 

La costa presso il Jalu minata dai 
giapponesi. 

SCIANGAT 7 (Reuter). I russi colloca- 
rono delle mine lungo la costa presso 
Takuscian e alla foce del Jalu. 

L'esercito. giapponese in Corea rag- 
giunse diversi punti della sponda meri- 
dionale del Jalu. 

Wagoni blindati per la transibe- 
riana. 

BRUXELLES 7 (N). Il Governo russo 
ha commesso alle acciaierie belghe un 
gran numero di vagoni blindati per i tras- 
porti di truppe sulla transiberiana. ‘250 
vagoni dovrebbero essere pronti per il 15 
luglio. 

Trasporti giapponesi al Jalu. 


SHUL 7 (Reuter). Un missionario ame- 
ricano, ritornato dal nord, narra che al- 
l'altezza di Anciu, cinquanta miglia. a 
settentrione d'a Ghemulpo, vi è una flotta 
giapponese di trasporti formata di 40 na- 
vi, fra cui alcune molto grandi. Si Bitiene 
che questa flotta trasporti una parte del 
secondo esercito - la 1.a e 3.a divisione - 
che sbarcherà a Jongampho (sulla riva 
destra del Jalu. 

TOKIO 7 (B). Si ha notizia da Seul che 
le navi trasporto giapponesi entrarono 
indisturbate nelle foci del Jalu. Lo sbar- 
co segue su vari punti della costa flu- 
viale coreana, sotto la vigilanza - come 
qui si ritiene - di cannoniere giapponesi. 

A nuoto attraverso il Jalu. 


LONDRA 7 (N). Il «Daily Chronicle» 
ha da Tokio che un giapponese passando 
a nuoto il Jalu presso Kin-lien-cieng, 
esplorò la riva destra del fiume, e trovò 
che i russi hanno colà eccellenti forti- 
ficazioni. 

I giapponesi sono stupiti della precipi- 
tosa ritirata dei cosacchi e credono che 
questi temessero se tardavano di vedersi 
tagliata la ritirata dal fiume straordina- 
riamente gonfio. 


L'attentato di Barcellona. 
Le due vittime. 

ROMA 7 (N). La «Palria-lar-da Bari 
cellona i seguenti particolari sull’atten- 
tato contro re Alfonso: Fuori del palazzo 
dell'esposizione la folla si accaleava a- 
spettando l’uscita del re. Non essendovi 
cordoni militari ma soltanto un servizio 
di polizia, il popolo riuscì ad avvicinarsi 
alle carrozze reali circondate da buon 
numero di agenti. Quando il re comparve 
sulla porta dell'esposizione seguito im- 
mediatamente dal presidente Maura scop- 
piò immediatamente dalla folla un grande 
applauso, cui Alfonso rispose salutando 
militarmente e sorridendo. Il re si conge- 
dò quindi cordialmente dal comitato del- 
l'esposizione e si mosse per salire in car- 
rozza fra una doppia ala di funzionari e 
di popolo. Nel momento in cui saliva sul 
predellino si udì un’esplosione secca se- 
guita da grida di dolore. Il re si volse 
prontamente dalla parte donde lo scoppio 
era venuto senza apparire impressionato. 
Intanto il presidente Maura si era viva- 
mente avvicinato e lo pregava di dar or- 
dine al corteo di mettersi subito in moto. 
La folla staccatasi dalla carrozza reale 
circondava a pochi metri di distanza un 
breve spazio ove ‘due persone giacevano 
ferite e contorcevansi terribilmente fra 
gli spasimi. Una bomba era stata lancia- 
ta ma il dinamitardo aveva calcolato male 
la distanza e l'esplosione aveva ferito due 
innocenti curiosi, venuti ad acolamare il 
re. Quando il re vide i .due feriti sollevati 
da terra che venivano condotti in tutta 
fretta all'ospedale, diede ordine dalla 
carrozza che il corteo procedesse e sì al- 
lontanò fra le espressioni di casterna- 
zione profonda della folla. 

Venne fatto un arresto, sul nome e i pre- 
cedenti dell’arrestato la polizia mantiene 
il più rigoroso segreto; si dubita però che 
nella confusione che seguì all’attentato, 
la polizia non sia riuscita a mettere le 
mani sul vero colpevole tanto più che 
nessuno dei presenti è in grado di dire 
con precisione da che parte è venuta la 


Trieste, Venerd 


bomba. Lo stato grave dei feriti non per- 
mette loro di parlare, ciò che ha impedito 
sino a questo momento la loro identifi- 
cazione, Si suppone però che siano due 
operai agricoli della provincia venuti a 
Barcellona in occasione delle feste. 

PARIGI 7 (N). Circa gli. antefatti del- 
l'attentato contro Alfonso XIII telegrafa- 
no da Barcellona: Circola qui un mani- 
festo degli operai barcellonesi, nel quale 
si protesta violentemente contro la ve- 
nuta del presidente idei ministri che ac- 
compagna il re. Il manifesto ricorda i 
fasti della «mano nera»; j martiri di 
|Montiuje e i fatti di Alcalà del Valle e 
chiude assicurando che gli operai di Bar- 
cellona faranno al ministro Maura gli 5- 
nori che gli si competono. 

PARIGI 7 (N). Telesrafano da Madrid 
che sono partiti per Barcellona cento 
‘alabardieri della guardia reale. 

Una bomba che diventa un petardo, 


PARIGI 7 (N). Si telegrafa da Madrid: 
I giornali repubblicani sostengono che 
l'attentato di Barcellona è opera del Go- 
verno per provocare una reazione in. fa- 
vore della monarchia: la pretesa bomba 
non era che un petardo innocuo, collocato 
da agenti segreti. I giornalli d'opposizione 
furono sequestrati. La censura fu resa 
più rigorosa. I giornali monarchici attae- 
cano in termini violentissimi i repubbli- 
cani, dicendo che essi favoriscono l’anar- 
chismo. 


IL CONGRESSO SOCIALISTA DI BOLOGNA 


L'espulsione di Cassola. 


BOLOGNA 7 (IN). Oggi si radunò la di- 
rezione del partito socialista; mancava- 
no soltanto Parpagnoli e Chiesa. Si de- 
cise di ammettere al congresso i rappre- 
sentanti dei circoli autonomi, salvo al 
congresso di deliberare sulla pregiudizia- 
le proposta dall'Unione romana riguardo 
ai circoli stessi. Tl Circolo di Mantova fu 
ammesso al congresso sebbene secessio- 
nista. Si respinge il ricorso penale con- 
tro il deliberato del giurì che accoglie 
all'unanimità, senza discussione, il rieor- 
so di Gassola contro l'espulsione, accet- 
tando quest'ordine del giorno di Soldi: 
«La direzione, considerando che l’espel- 
lere dal partito uno che vi sia iscritto, 
per articoli su quistioni di carattere po- 
litico, vincolerebbe la libertà  d’opinio- 
ne e di critica necessaria allo svilup- 
po, il partito accoglie ecc.» Infine, 
proposto un comizio pubblico e una pas- 
seggiata per domenica, il congresso ri- 
mette la decisione alla rappresentanz 
del partito in Amsterdam. : 

Stasera si radunò il centro, che votò 
un ordine del giorno Leone, di accentua- 
to carattere rivoluzionario. 

Barbato e il congresso. 

BOLOGNA 7 (N). Domani il «Resto del 
Carlino» pubblicherà. un'intervista con 
Barbato, nella quale si definisce la triste 
ora presente del socialismo. Le rappresa- 
glie personali crescono. di giorno in gior- 
ne-rendendo la situazione insostonibil 
la scissione del partito, più cho politica, 
psicologica, va ricercata nelle differenze 
inevitabili d'intelligenza, di temperamen- 
ti e di caratteri. L’intervistato aggiunge 
che si dovrebbe ripudiare l’insulsa meta- 
fisica distinzione tra rivoluzionari e rifor- 
misti; non ritiene che il momento sia a- 
datto per una selezione del partito e giu- 
dica superflua qualunque formula. Gaso 
per caso ammette la possibilità dell’ap- 
poggio dei socialisti all'indirizzo del Go- 
verno. e erede che il congresso favorirà 
la tendenza dei deputati del centro ri- 
spondente al bisogno di evitare uno sci- 
sma; condanna la scomunica che i so- 
cialisti vogliono lanciare alla massone- 
ria, e conclude sostenendo che la dire- 
zione del partito deve essere esclusiva 
emanazione della maggioranza, 


L'inchiesta extra parlamentare 
nella marina francese. 
La commissione. 


PARIGI 7 (N). Combes e Pelletan eb- 
bero oggi una conferenza per la nomina 
della commissione extra-parlamentare 
d’inchiesta sulla marina e si accordarono 
in tutti i punti concernenti la composi- 
zione della commissione stessa. I mem- 
mbri sono già quasi tutti designati; pro- 
babilmente ja lista della commissione si 
pubblicherà domani. Intanto il «Temps» 
uscito stasera, dichiara di poter dare al- 
cune informazioni in proposito. Il gior- 
nale assicura che tutti i contradditori 
del ministro della marina faranno parte 
della commissione, cioè Doumer, Lo- 
ckroy, Lannessan, Chaumet, i relatori 
del bilancio della marina, poi i deputati 
firmatari dell'ordine del giorno di fiducia 
votato alla Gamera: Etienne, Sarienne, 
Martin, Jaurès ed altri. Dei senatori en- 
treranno probabilmente nella commissio- 
ne Clemenceau e Balbey. Vi saranno pu- 
re dei tecnici scelti fra gli alti funzionari 
della marina, del Consiglio di Stato e 


della Corte dei Conti. La n 
sarà presieduta dal ministro della ma- 
rina; però Pelletan dopo insediata lr 
commissione cederà il mandato della 
presidenza alternativamente a due vice- 
presidenti che. saranno. probabilmente 
Glemenceau.e Thomson. Pelletan andrà 
quindi ad Orano per occuparsi della di- 
fesa di quel porto e quindi si riposerà 
per alcuni giorni in Tunisia, 


Guglielmo Il a Palermo 


PALERMO 7 (N). Stamane a bordo del 
«Hohenzollern» l’imperatore Guglielmo 
offerse uma colazione al prefetto, al sin- 
daco, ‘al direttore del museo nazionale, 
al.questore e al direttore della real casa, 
sen. Camporeale. Il prosindaco oiferse a 
Guglielmo un ricco album con una targa 
d’argento, recante un'iscrizione in suo 0- 
nore. e contenente fotografie di Palermo 
e dintorni. Stamane Guglielmo. visitò la 
cattedrale, ricevuto dall'intero. capito!o 
canonico. Osservò con particolare inte- 
ressamento le tombe normanne, L'impe- 
ratore visitò quindi i giardini della villa 
Giulia. A mezzodì ritornò a bordo. del 
«Hohenzollern». 

L'imperatore mandò al card. Celesia, 
che, com'è noto, è il più vecchio dei car- 
dinali ed è attualmente infermo, un maz- 
zo.di fiori con un nastro dai colori ger- 
manici e lo stemma imperiale, indi man- 
dò un addetto militare a visitarlo, 


Un'udienza del papa a Delcassé, smentita. 


PARIGI 7 (N). Il «Figaro» ‘aveva recato 
una notizia, secondo la quale un influen- 
te deputato conservatore, che è in rap- 
porti d'amicizia con Delcassè, per deside- 
rio di questo si sarebbe ‘adoperato presso 
il papa affinchè accordasse al ministro, 
in occasione del viaggio di Loubet a Ro- 
ma, un’udienza, Inoltre si affermava che 
Delcassè avrebbe una o forse più confe- 
renze col cardinale segretario di Stato. 

Ora al ministero degli esterì sì smen- 
tiscono queste affermazioni del «Figaro». 
Per di più una nota dell'Agenzia Havas 
dichiara che nè dall’una parte nè dal- 
l’altra fu mai espresso il desiderio di fare 
o ricevere visite. Lo scopo del viaggio del 
Presidente è quello di restituire la visita 
del re d’Italia, quindi non vi è bisogno 
d’aleuna spiegazione circa il motivo pet 
cui al Vaticano e a Parigi si ritiene molto 
più opportuno d’ ignorarsi  reciproca- 
mente. 


Una nomina sintomatica di Pio X. 


PARIGI 7 (N). Il «Siécle» dice di aver 
saputo da Roma, che il papa ha nomi- 
nato il cardinale Vannutelli a protettore 
del Comitato cattolico per la difesa reali. 
giosa. Il giornale soggiunge che finora il 
‘papa nominava i cardinali soltanto a pro- 
tettori di ordini religiosi o di opere pura- 
mente religiose; invece con questa no- 
mina di Vannutelli egli sembra aver ma- 
nifestato il suo proposito di assumere 
ancho laqdirezione effettiva d'unceomitato 
i cui intenti sono d*indole politica. 


Lo scandalo Nasi. 


ROMA 7 (N). Oggi alle 3 si riunì il co- 
mitato dei cinque incaricato dell’inchie- 
sta sullo scandalo Nasi. Il comitato de- 
liberò di mantenere il segreto sui pro- 
pri lavori. 

La «Tribuna» diee che la commissione 
vorrebbe condurre! a termine l'inchiesta 
per il giorno dell'apertura della Came+ 
ra che seguirà il 5 maggio. 

Il «Giornale d'Italia« riferisce che l'au- 
torità giudiziaria avrebbe inviato al mi- 
nistro guardasigilli la domanda di auto- 
rizzazione a procedere contro Nasi. 


Re Edoardo e il principe ereditario di 
Germania a Copenhagen. COPENHAGEN 
7 (B). Il principe ereditario di Germania 
è giunto stamane col treno di Gieds. Fu 
ricevuto da re Cristiano, dai principi del- 
la Casa reale e dai ministri, Si recarono 
quindi tutti insieme al castello di Amma- 


| mostrò eccitatissima, e a un certo 
diede uno schiaffo al gerente de 


lienburg. Il principe ereditario, appena 
giunto, si recò a visitare re Edoardo, che 
gli restituì subito la visita. 

Stasera ci sarà un pranzo di Corte nel 
palazzo ‘di Cristiano VII, 


La ripresa dei lavori del Sempione, 
GINEVRA 7 (N). Fu ripreso il traforo del 
Sempione; dal 20 marzo dal lefto nord 
furono perforati. tre metri al giorno; il 
progresso del mese di marzo sui due 
versanti fu di m. 181. La galleria ha ora 
uno sviluppo complessivo di m, 18.359; 
restano a perforarsi m. 1370, 


Dividendi. 


VIENNA 7 (B). Nell'odierno congresso 
generale della «Wiener Bank Verein», si 
decise di assegnare, dall’utile. netto ‘di 
cor. 6.577.944, il dividendo del 7 per cen- 
to (cor. 28) per azione. 


L BANDOLO DELLA MATASSA 


romanzo di. UGO MELPIT. 
Seguito del romanzo «I cavalieri della carità» 
(Proprietà letteraria. - Riproduzione vietata). 


— Sono stato io stesso - rispose ri- 
solutamente Maurizio - ehe ho scoper- 
to le fila misteriose che legano la tra- 
gedia di Marsiglia coi Cavalieri della 
carità. 

-- Brutta scoperta, giovanotto. Era 


‘molto meglio per voi, per vostra so- 


rella, per Massimo Trefort, che non vi 
foste curato di fare certe indagini. 

— Per una serie di circostanze tut- 
l'affatto casuali, ma terribili, 10 sono 
sospettato di avere architettato 0 pre- 
so parte all'esecuzione di una trama 
infernale a danno di Pietro Cheviot. 
Ho agito per legittima difesa, duca. 

-— Ma in qual modo avete agito, vi- 
va al cielo, che io lo Sappia!... E siate 
sincero, altrimenti la vostra vita corre 
serio pericolo. 

—'Il modo si dice in poche parole: 
voi mi rivelaste l’onta che coloì la mia 


disgraziata famiglia e io volli far la lu- 
ce su tutto. Condussi Massimo Trefort 
nelle mie stanze, chiusi l’uscio a chia- 
ve, e a mano armata gl'imposi di dir- 
mi l’intera verità... 

— E il signor Trefort, naturalmen- 
te, vi fece, una descrizione accurata 
delle operazioni che si compiono dai 
Cavalieri della carità, non è vero? - 
domandò sorridendo cimicamente il 
duca. ; 

— Precisamente. 

— E’ tanto coraggioso che ebbe pau- 
ra della vostra rivoltella! 

-— E non sarà l’ultimo! - esclamò 
Maurizio fra i denti, cavando rapida- 
mente l’arma e puntandola alla fron- 
te del suo interlocutore, 

Il volto del duca non tradì 
turbamento. 

— M'immaginavo codesto colpo di 
scena! - disse con perfetta calma. - Ma 
vi faccio considerare che facendo uso 
di codesta arma, perderete voi la vita, 
e la vostra famiglia, l'onore. I membri 
del consiglio supremo spiegherebbero 
il mio omicidio e la vostra morte con 


alcun 


molta facilità: il duca, direbbero, è 
stato aggredito nella sede della società 
di cui è presidente, dal barone Mauri- 
zio La Vaulx, il quale dopo averlo uc- 
ciso si è fatto saltare le cervella con la 
stessa arma. I miei amici, persone sti- 
mabili e degne di fede, aggiungerebbe- 
ro di avere avuto le mie confidenze 
circa certe minaccie di cui ero oggetto 
da parte vostra, per l’intrigo del vis- 
conte di Chenneviers con la barones- 
sa vostra madre. Essi che sanno tutto, 
sono troppo intelligenti per non fare 
quanto vi ho detto. 

-— Vi dimenticate di Massimo Tre- 
fort - osservò il barone. - Alle corte: 
sgombratemi il cammino e fatemi usci- 
re di qui. È 

— Se lo facessi sarei ucciso dai miei 
compagni; preferisco morire per mano 
vostra. Fate fuoco. 

-— Vedo che siete ragionevole - ri- 
prese il duca. Sarà meglio per voi, cre- 
detelo. L'associazione è inesorabile 
verso coloro che tentano di arrecarle 
danno penetrando i suoi segreti; tut- 
tavia confido di salvarvi perchè siete 


legato a noi dal passato della vostra fa- 
miglia e, anche volendo, non potete 
nuocerci. Per ona. sottomettetevi di 
buon grado a una comodissima prigio- 
nia, che sarà breve se non farete resi- 
stenza. » 

— Un solo‘pensiero mi trattiene dal 
vender cara la mia pelle, dopo averla 
fatta a voi - disse Maurizio con la vo- 


ce fremente d'ira, - E° il pensiero di 
mia madre: voi lo avete invocato bene 
a proposito e gli dovrete la vita. 

— E voi gli dovrete la vostra. Sia- 
mo dunque nelle identiche condizioni. 
Adesso io chiamerò due cavalieri; con- 
segnerete loro la rivoltella e li seguire- 
te docilmente, senza timore alcuno. 
Vi ripeto che non avrete a soffrire al- 
cun male dai Cavalieri. della carità. 
Ve ne sono mallevadore. Voi avete 
presso a poco l’età di mio figlio, gli 
siete amico mi parrebbe che il cielo 
dovesse vendicarsi  sull’unico affetto 
che io ho al mondo, se permettessi che 
su voi si sfogasse il risentimento e l’o- 
dio del sodalizio che presiedo. Siamo 
dunque intesi, Maurizio La Vaulx? | 
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Lo «chic» di una contessa ungherese. 


VIENNA 7 (N). La contessa Vilma Fe- 
steties, che, come è noto, tentò giorni fa 
di uccidersi, si recò iersera, accompa- 
gnata dal figlio, ufficiale di cavalleria, 
alla redazione del «N. W. Journal» per 
chieder conto d’un articolo in cui si era 
fatta una narrazione poco lusinghiera dei 


suo passato. Si noti fra altro che que- 
| 


sta è due volte divorziata. La signora si 
punto 
gior- 
nale; poi entrò in un’altra stanza, ingiu- 
riando e minacciando anche gli altri re- 
dattori, tanto che si dovettero chiamare 
le guardie di polizia, le quali costrinsero 
madre e figlio ad allontanarsi, La reda- 
zione sporse denunzia del fatto alla po- 
lizia e al comando militare. 

Quando sopraggiunsero le guardie, il 
figlio della Festetics, interrogato da uno 
dei redattori, disse circa il preteso tenta- 
to suicidio di sua madre che essi aveva- 
no passato la nolte in un caffè della Ta- 
borstrasse, e che dopo aver bevuto mol- 
to cognac, la madre era stata colta da 
disturbi di stomaco, ed aveva dovuto 
scendere verso il canale del Danubio 
per... liberarsi: poi essa non voleva più 
allontanarsi da quel luogo, per cui il fi- 
glio dovette invocare l'intervento d’una 
guardia, coll’aiuto della quale potè ri- 
condurre la madre all'albergo. 


La burrasca nel mare del Nord. 
Undici motti. 

AMBURGO 7 (N). La burrasca causò 
gravissimi danni, Parecchi fiumi strari- 
parono, recando devastazioni, special- 
mente nello Schleswig-Holstein, nell’An- 
nover, nell'Oldenburgo. Nelle vie di Hu- 
sun l'acqua raggiunse l'altezza di 4 pie- 
di. Secondo le notizie che si hanno, fi- 
nora perirono 11 persone. A Emden si 
capovolse un, battello da piloti. Tre pi- 
loti annegarono. 

Tre cadaveri tra le fiamme. 

VILNA 7 (N). Il commerciante Grim- 
menberg, sua moglie e la figlia quindi- 
cenne furono assassinati da ignoti, che 
poi rubarono quanto v'era di meglio nel- 
l'abitazione, indi diedero fuoco alla casa 
per far credere a una disgrazia acciden- 
tale. I vicini accorsero e spensero l’in- 
cendio, e trovarono i tre cadaveri nuo- 
tanti nel sangue. Degli assassini finora 
manca ogni traccia. 

Cinque annegati. 

KOENIGSBERG 7 (N). La scorsa notte 
presso Rositten si capovolse un. battello 
di pescatori; le cinque persone che vi sì 
{rovavano, annegarono. 

Si sega la gola e si precipita 
dal tetto. 


MILANO 7 (N). Oggi l'operaio venti-. 


quattrenne Costantino Radave, salito sul 
tetto della sua abitazione, in corso Como, 
sì tagliava la gola con un rasoio, lan- 
ciandosi contemporaneamente a capofit- 
to sulla strada; portato agonizzante al- 
l'istituto medico, fu sottoposto alla tra- 
cheotomia, ma spirava pochi minuti -do- 
po. La causa del suicidio è attribuita ad 
un amore infelice ed a pazzia ereditaria. 
Anche il padre del Radave si uccise ta- 
gliandosi la gola. 


++ 


GRONAGA LOGALE 


RIEPILOGANDO. 


Sulla base dell'organo ufficiale della 
Società Politica slovena «Edinost» ri- 
levammo nel nostro numero del 29 mar- 
zo che ì due delegati della sezione iu- 
goslava del partito socialista, intervenu- 
ti al comizio sloveno per la questione 
universitaria, avrebbero assentito. all’or- 
dine del giorno Rybar, proclamiante gli 
sloveni favorevoli soltanto a un’univer- 
sità trilingue a Trieste, e anche a questa 
quasi compenso a scuole popolari, medie 
e industriali slovene in Trieste stessa. 
I due delegati c’inviarono allora una di- 
chiarazione nella quale esponevano di 
aver presentato al comizio un'emenda 
all'ordine del giorno Rvbar - non portata 
poi ai voti - in cui avrebbero dichiarato 
di non essere per principio avversi ad 
università multilingue, di ritenerle però 
‘assolutamente impratiche, di lasciar li- 
bero perciò agli italiani di ottenere la 
università solo italiana a Trieste, ins i- 
stendo specialmente per otte- 
nere delle scuole popolari ed industria- 
li slovene a Trieste, 

Da questa dichiarazione a noi parve 
di veder confermato piuttosto che smen- 
tito il nesso, comunque chiamato, che i 
delegati sloveni avrebbero creato fra' il 
problema universitario ed altre esigen- 
di provata tendenza agitatoria 
» sempre fino allora i socialisti 
italiani avevano concepito il postulato 
universitario a sè indipendentemente da 
ogni altra questione, ci sembrò opportu- 
no di invocare nel numero del 30 p. p. 
dalla sezione italiana del partito sociali- 
sta esplicite dichiarazioni sull’equivoco 
evidente. 

Il «Lavoratore» nel suo numero del 31 
marzo negò che un nesso fosse stato 
creato da’ suoi compagni sloveni fra le 
due questioni e riaffermò perdurante 
‘ancor sempre la piena coerenza fra le 
due sezioni del partito socialista. Noi 
invece, sulla base delle stesse parole 
del «Lavoratore» che ammetteva che la 
adesione dei socialisti sloveni all’univer- 
sità italiana fosse stata data per ottene- 
re le altre scuole slovene, mantenem 
mo, com'era naturale, il nostro apprez- 
zamento che sì era creato un nesso, al- 
l’ultima ora, fra argomenti prima. tenuti 
equamente separati. Nè poteva persua- 
derci del contrario un successivo arti- 
eglo del «Lavoratore», di fronte alle cui 
vaghe affermazioni risultava dal reso- 


ql 


ieri, il «Lavoratore» - quasi pentito di 
aver serbato in questo dibattito un cer- 
to grado di oggettività - ritornare al suo 
vecchio mezzo di polemica, ch'è quello 
di negare la buona fede agli avversari. 
Quel che noi ‘abbiamo scritto è stam- 
pato e tutti possono prenderne atto. E* 
dunque per lo meno poco serio il voler 
travisare, sulla base di quanto scrivono 
altri giornali, ciò che abbiamo scritto e 
stampato noi, 

Ma il tentativo disgusta, e nessuno 
certo potrà pretendere da noiî che conti- 
nuiamo la polemica su questo terreno. 


Un deputato tedesco e i deputati italiani. 


A quanto abbiamo per telegrafo da Vil 
acco, la «Villacher Zeitung» pubblica un 
articolo del deputato prof. Steinwender, 
che, parlando dei rapporti fra tedeschi e 
italiani, dice che i deputati italiani, data 
l’esiguità del loro numero, non possono 
esercitare influenza decisiva sulle sorti 
dello Stato e quindi si mantengono tanto 
più indifferenti rispetto alla politica in- 
ierna inquantochè i loro bisogni intellet- 
uali e le loro consuetudini di vita li fan- 
no gravitare verso il Regno vicino. Ma 
per quanto poco si curino della politica 
interna, essi furono sempre pronti a fdt 
pagare con qualche compenso ogni aiuto 
dato di volta in volta al Governo. Si fa 
torto agli italiani tacciandoli d’incoeren- 
ti e di poco fidi: essi sono semplicemen- 
e degli speculatori politici, abili mercan- 
teggiatori. I loro maggiori interessi eco- 
nomici li hanno a Trieste, i maggiori in- 
teressi nazionali nel Trentino. Il paese 
al sud di Salorno è, e resta, italiano. 
Mettendo le barriere al sud di Salorno 
ed accordando agli italiani l’autonomia 
a cui hanno pieno diritto, si porrà un li- 
mite all’italianizzazione che giunge già 
fino alle porte di Bolzano. Ai tedeschi 
dovrebbe essere affatto indifferente che 
in una città del Trentino si eriga una fa- 
coltà giuridica italiana; anzi ci sarebbe 
questo vantaggio, che coloro i quali stu- 
dieranno in una città italiana conosce- 
ranno tanto poco il tedesco, che non po- 
tranno più essere mandati come impie- 
gati in regioni tedesche. Lo Steinwender 
chiude raccomandando ai deputati tede- 
schi di cambiare il loro contegno verso 
gli italiani. 


Albino Zenatti alla Minerva. I) chia- 
rissimo nostro concittadino tornò ospite 
‘alla patria, ed ebbe innanzi a sè una bella 
sala affollata, ove lo sì accolse battendo 
festosamente le mani. Vigorosa e simpati- 
ca figura parve Albino Zenatti, con la sua 
larga faccia e la sua schietta parola. Legge 
rapido e chiaro; l'evidenza ed il gusto 
della sua prosa la rendono comunicativa 
quanto mai; e l’uditorio sta attentissimo 
all'argomento che gli è porto con tutto il 
sapore e accortamento variato di citazio- 
ni scelte a meraviglie belle: talchè per 
ciascuno è veramente un diletto il sentir 
parlare da lui della piccola Lucca. 

Albino Zenatti parla di Lucca ai suoì 
concittadini, per i legami di memorie che 
quella città congiungono alla nostra re- 
gione, dove Elisa Bacciocchi, esule prin- 
cipessa di Lucca, venne a riparare alla 
villa Murat, e dove nel medioevo era di- 
morato per quattro anni Castruccio degli 
Antelminelli, il più fiero dei signori di 
Lucchesia, Poi ne parla, perchè "la città, 
bella e gentile e da molti secoli stimata 
nei commerci e nelle arti al pari delle 
più illustri di Toscana, vuol essere ricor- 
data, ora che essa appartiene al numero 
di quelle che sono dette dal D'Annunzio 
cle città del silenzio» e che meglio si 
chiamerebbero le «città della ritrosia»; 
pcichè, celebri nel passato, dalle grandi 
linee commerciali del presente lasciate 
da banda, esse traggono vita modesta, ma 
non di sonno. 

Con quella di Venezia la repubblica di 
Lucca fu la sola delle repubbliche italia- 
ne di mercatura che dal Medioevo riu- 
scissero a mantenere libertà e indipen- 
denza fino all’invasione napoleonica. Era 
uno staterello così minuscolo che por- 
geva argomento ai motti arguti dei viag- 
giatori, da quando incominciò la moda 
del viaggiare in Italia. Il presidente Des 
Brosses, che vi fu nel 1740 e temette mo- 
rirvi annegato sotto la pioggia, scrisse 
che non sapeva capacitarsi di così gran 
pioggia in così piccolo stato. E Arrigo 
Heine, udendovi. la Malibran al Teatro 
del Giglio e trovando tempo di osservare 
le lunghe braccia della ‘cantatrice, la 
ammoniva a non troppo allargare, poi- 
chè altrimenti sconfinerebbero. La picco- 
lezza dello Stato fu la celebrità di Lucca, 
quanto alcune sue tradizioni locali, tra 
cui quella del sepolero di un re inglese 
Riccardo che certo non ha mai regnato 
in Inghilterra, e quella di un pozzo tanto 
profondo che si dice arrivare fino all’in- 
ferno: e benchè il'‘presidente Des Brosses 
con una lunga pertica ne abbia toccato 
il fondo e sia scappato dicendo che l’in- 
ferno era troppo vicino a Lucca, pure il 
pozzo si mostra ancora ai viaggiatori con 
tutta l'antica fama.” ; 

Storia tumultuosa ebbe la città nel 
Medioevo, al tempo delle lotte coi Pisani, 
e quando vi entrò Uguccione della Fag- 
giuola (e con lui veniva Dante Alighieri), 
e quando la tenne con dispotico vigore 
Castruccio Castracani, e quando essa ri- 
cuperò la libertà a prezzo d’oro da Carlo 
di Boemia: poi la repubblica visse, se 
nen tranquilla rispetto a tutte le discordie 
cittadine, pure tranquilla rispetto ai se- 
colî che le toccò attraversare: e li ‘attra- 
versò, ed ebbe il merito dei piccoli che 
sanno saldamente tenere la loro indi 
pendenza, in mezzo agli appetiti dei'gran- 
di. Dopo aver tratteggiato con la poesia 
di Giosuè Carducci e con la prosa di Ni- 


conto dei discorsi dei due socialisti slo- 
veni pubblicato dalla Società politica 
«Edinost», che il sig. Kapac aveva fatto 
delle scuole popolari e industriali slo- 
vene una vera e propria condizione e- 
splicita, dopo adempiuta la quale appe- 
na avrebbero potuto sli italiani conse- 
guire la loro università,’ 

Fino a qui si era discusso e, come si 
vede, abbastanza serenamente. Ma ecco, 


appear  Vrro ue targg it 


colò Tommaseo ciò che fosse Lucca al 
tempo delle fazioni e dei grandi capitani 
Uguccione e Castruccio, Albino Zenatti 
gettò uno sguardo al suo svolgimento 
successivo nell'arte italiana: alla bellez- 
za delle sue chiese, dove Si conservano 
tanti capolavori dei primitivi e del rina- 
scimento, al pittorico incanto del suo 
paesaggio, fra i monti di Luni ed il Ser- 
chio, a quanti ingegni di musicisti e di 


argrare 


ra aisi 
ten ernia 


eni 
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poeti diede quel generoso ultimo lembo di 
Toscana al”’Italia. E quando il conferen- 
ziere ebbe fatto punto, il pubblico conti- 
nuò dal canto suo ton un lungo scroscio 
d'appiausi. x 

Lettura di poesie veneziane. E* arriva- 
to nella nostra città il poeta veneziana 
Adolfo Gerani, l'autore delle «Poesie ve- 
neziane» edite dalla officina Grafich di 
G. Ferrari. Il sig. Gerani leggerà prossi- 
mamente i suoi versi veneziani, che eb- 
bero in altre città il migliore dei sue- 
cessi, 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Qi 
pervennero pro gruppo locale: 

Dalla famiglia dottor Pitteri nel primo 
anniversario della morte della sua Ange- 
liea, cor. 200; dal sig. Federico Camus, 
nel primo anniversario della morte della 
sig.a Angelica Pitteri, cor.10; dal signor 
Vergna, per un triste. anniversario, co- 
tone 10, 

Dall’avv. Alfredo Zanolla, in morte del- 
la signora Speranza ved Morpurgo; ‘co- 
rone 10. 

Distinzione. Alla nostra Haydée che 
aveva fatto omaggio del suo recente vo- 
lume. «Il ritorno» alla Regina Margherita, 
‘pervenne dalla dama d'onore marchesa 
di Villamarina una lettera molto lusin- 
ghiera nella quale si riconferma «l'alta 
considerazione in cui la Regina-madre 
ha il forte ingegno e la cultura letteraria» 
della scrittrice triestina e le si esprimono 
i più vivi encomi per la nuova pubbli- 
‘cazione venuta «ad accrescere e a rinsal- 
dare la bella fama che ella ha saputo 
‘conquistarsi nel campo delle lettere». 

La Regina Margherita, per darle lesti- 
monianza della sua benevolenza e sim- 
patia, ha inviato a Haydée la propria 
fotografia con firma autografa, 

Nomine, Il Tribunale  d’appallo. di 
Trieste ha nominato ufficiale di cancel- 
leria .il cancellista. sig. Felice. Visintini 
di Monfalcone. 

Nuovo sensale, Il sig. Luigi Hanslich, 
magazziniere della ditta Giovanni Aibo- 
ri, fu dal Tribunale commerciale maritti- 
mo nominato. perito giurato nel ramo 
panni e manifatture in. generale, 


I pubblici sconci. Rileviamo con sodi- 
isfazione ‘che le lamentate tabelle. sul- 
Vedifizio della Borsa Vecchia furono 
tolte per ordine del Magistrato civico, 

Quanto al Tempietto di «réclame» in 
via Silvio Pellico, esso è sempre là. Ieri 
però, i passanti hanno avuto la consola- 
zione di vederlo cambiar di colore. Da ros- 
so fiammeo, ch'era finora, si è attenuato 
fino a un malinconico «lillà», che a guar- 
darlo propriamente intenerisce. E si dice 
che guesta non sarà mica la tinta defi- 
nitiva. Ecco un nuovo problema cotidia- 
no dato ‘dalla ‘strada ai passanti, come 
i giornali offrono wi lettori la sciarada: 
«quale sarà oggi il colore del Tempiet- 
to?» 1 solutori potrebbero aver per pre- 
mio un'assicurazione contro le ammac- 
cature ‘che si piglieranno inciampandovi, 
o contro le lacerazioni dei vestiti sugli 
uncini del piedestallo. 

Che quel coso piantato sul nostro 
marciapiedi ci faccia un gran piacere, 
nessuno certo lo crederà, Ma quel che 
proprio ci fa,.., andare in bestia è la 
gente, la quale ritiene che il Tempietto 
lo ‘abbiamo messo noi, e ce ne scrive di 
cotte è di crude, Una decina di lettere al 
giorno ! E tutti furibondi, 

Ma no! perbacco. Non lo abbiamo 
Îmesso noi, nè c'entrano per niente con 
noi coloro che, per quanto possa parere 
ineredibile, hanno ottenuto di poter pian- 
tare la loro «réclame» sul nostro marcia- 
piedi. Noi abbiamo semplicemente, con 
le proteste del pubblico, il danno, il ma- 
lanno e l'uscio addosso ! Ò 


Adunanza di impiegati postali. Ier- 


sera, il gruppo locale della. Federazione | 


degli impiegati postali tenne una seduta, 
sotto la presidenza del signor Leban, per 
discutere le proposte della Gentrale di 
Vienna a favore del. riposo domenicale. @ 
dei permessi per gli impiegati postali. I 
due ordini del giorno furono approvati al- 
l’unanimità. Si discusse poi intorno alla 
questione dell'aggiunta d'attività. Il re- 
latore, signor Nallis, in una esauriente 
relazione espose i termini della questio- 
ne, rilevando che mentre dal tempo. di 
Maria Teresa fino al 1873. gli impiegati 
dello Stato. a Trieste erano pareggiati a 
quelli di Vienna, dal 1878 furono lasciati 
in una classe inferiore, e la loro condi: 
zione peggiorò grandemente dopo }'aho- 
lizione del Porto franco e l'aumento ver: 
tiginoso del costo dell'alloggio, del vitto, 
del vestiario, Rilevò che nel 1890 fo, Slato 
fu largo, e giustamente, verso gli ufficiali, 
cui aumentò l'aggiunta d'attività, dando 
loro un'indennità d’alloggio; che, a mo' 
d'esempio è di cor. 67 per un tenente (pa- 
ragonabile ad un impiegato nella XI clas- 
sedi rango), mentre l'indennità d’alloggio 
per un impiegato di tale categoria, essen- 
do-di cor, 30, è di 12 cor, inferiore a quel- 
la goduta da un sergente; ma l) Stato 
non trattò allora con eguale equanimilà 
gli impiegati, 

All'adunanza era intervenuto il deputa- 
io Mazorana, il quale appoggiò caldamen- 
ie le varie. proposte. Avendo uno de- 
gli oratori, durante la diseussione, accen- 
nato alla «stitichezza del Parlamento», 
dal quale perciò non c'è da sperare che 
venga.:approvata una legge a favore degli 
impiegati postali, Von. Mazorana disse 
che il Parlamento non è malato di sfili- 
chezza ma di paralisi, ciò che toglie quasi 
ogni speranza ch’esso possa lavarare. Is 
pose quanta egtì fece in pro dei legiltimi 
postulati degli impiegati dello Stato in 
generale e di quelli delle Poste in parti: 
colare. Ricordò la recente interpellanza 
da lui rivolta al Ministero in cui chie- 
deva che, in attesa d'un provvedimento 
definitivo, fosse data agli impiegati dello 
Stato a Trieste un'aggiunta di carestia; @ 
suggerì di promuovere presto una pubbli- 
ca adunanza generale degli impiegati 


‘ dello Stato & Trieste per fare una mani- 


festazione in questo senso, A tale propo: 
sito l'on. Mazorana accennò alla vicina 
probabilità che l'attuale ministero lasci il 
‘posto ad un ministero d'impiegati, dal 
quale è da credersi che gli impiegati po- 
tranno ptlenere più facilmente ascolto al- 
le lora eque e legittime domande, 
L'assemblea approvò quindi anche le 
proposte riguardanti Ja terza questione e 
ta riunione quindi si sciolse. 


T macellai a congresso, Ier sera, pre- 
setiti su 218 consortisti soli 24, si tenne 
il congresso generale del Consorzio dei 
macellai per Ja elezione di alcune ca- 
riche, rimaste vacanti in seguito a dimis- 
sioni di alcuni dei membri della direzio- 
ne eletti nel congresso del maggio scorso. 

Delle. 24 schede deposte iersera nel- 
l’urna tre erano in bianco e 21 elegge- 
vano i signori: Arturo Gaspari a I vice- 
presidente, Pietro Castellitz e Carlo Gatz- 
nig a direttori effettivi; Luigi Cimilli a 
sostituto. 

La gestione finanziaria si chiuse nel 
dicembre 1903 con cor. 5123.97 di civan- 
zo in contanti. Su proposta della dire- 
zione l'assemblea con voti 12 contro 11 
approva il canone di cor. 12 anche per 
quest'anno, lasciando cadere la proposta 
del:sig. Rodella di ridurlo a cor. 8. 

La direzione del Consorzio . durante 
l'anno scorso fece delle pratiche per at- 
tenere che la carne macellata a pezzi 
proveniente da altri. paesi venisse, visì- 
tata all'arrivo a Trieste, ma non raggiun- 
se |’ intento ricevendo, la risposta che 
quella carne arrivava qui con certificati 
di origine. Invece ottenne che tanto. per 
la carne bovina quanto pe; la carne vae- 
cina. venisse stabilito un unico bollo. 

La direzione trova poi ingiustificati gli 
altaechi della stampa e i lagni dei pri- 
vali contro i macellai in merito al rin- 
caro della carne, dichiarando doversi 
questi ‘aumenti esclusivamente alle re- 
strizioni che incombono sull'introduzio- 
ne della carne dall'estero, e quindi es- 
sere impossibile di scongiurare tale rin- 
caro agli esercenti di qui, il tutto dipen- 
dendo dalle autorità. 

Osvaldo Cossitti osserva in proposito 
che basterebbe ben poco a togliere l’in- 
conveniente almeno per la. carne prove- 
niente dal vicino. Regno. Mancando an- 
cora. l'allacciamento ferroviario sino al 
macello basterebbe - secondo }’oratore - 
che il Comune mettesse a disposizione 
dei macellai dei carrozzoni chiusi, sul 
sistema di quelli del «Koprophor». E 
chiede che la direzione del Consorzio 
faccia pratiche per ottenere ciò, Egli rile- 
va poi quale danno derivi alla casta dei 
macellai dalla tenuta di ragazzi che por- 
tano la carne nelle famiglie e che poi 
fatti grandi sono degli spostati. 

Per. lavoranti ‘parla ‘il loro rappre- 
sentante. Simonetti reclamando- che il 
Consorzio avverta tutti .i consortisti che 
dai 1. aprile è stabilita la chiusura - co- 
me fu conchiuso l'anno scorso in seguito 
allo sciopero - alle ore 8 di sera, mentre 
vi sono taluni che tengono aperto |'aser- 
cizio.sino alle 9, e anche più, Richiama 
l’attenzione del Magistrato civico su l'e- 
norme quantità d’ apprendisti imipuberi 
che vengono occupati nelle macellerie 
‘per la distribuzione della ‘carne. Si la- 
gna che troppo facilmante vengono con: 
segnati i nulla osta per i lavoranti che 
chiedono di venir qualificati tagliatori 
direttori e che poi come tali possono a- 
prire proprio esercizio. 

Il presidente. sig, Antonio, Barison ri- 
leva che su questa circostanza abusi non 


direttori, che al tempo stesso fa l’accen- 
di fanali, venne mossa denuncia, 
Quindi, alle 10, è sciolto il congresso, 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Dalla famiglia dottor Pitteri nel: primo 
anniversario della morte della-sua Ange: 
lica, cor. 200 a favore dell'Istituto dei 
poveri. 

In morte della signora ‘Teresa ved. 
Trocha, dalle famiglie Frascati-Peressini, 
leor. 10, a favore della Previdenza. 

In morte della signorina  Eiena Peri, 
nello, dalla sig.a Augusta Bedinello-Cae- 
cia, cor, 30, a favore  dell'Ospiale  in- 
fantile. 

— L'elargizione pubblicata ieri in mor- 
te della signorina Elena Perinello, era 
dell’amica:Ilde, e non della sig.a Tide 
Corà. 


Il onore dei lettori. Ci pervennero a fa- 
vore della povna famiglia del defunto 
operaio Luigi Pappo. da Gigia M. co- 
rone 5, 


Per gli insegnanti. E* aperto il concor- 
so: ad un posto di maestro di terza cate- 
goria; ‘ad un posto di sottomaestro è ad 
uno di sottomaestra; il primo nella seuo- 
la popolare maschile di 5 classi. a Di- 
gnano; il secondo nella popolare mista 
di 8 classi a Valle; il terzo nella popo- 
lare mista di 3 classi a Gallesano. Lin- 
gua d'insegnamento è la lingua italiana 
in' tutte e tre le scuole. In quella di Di- 
gnano è oggetto obbligatorio la lingua 
tedesca dal quarto corso annuo in poi. 

Istanze documentate - una per cia- 
scun posto e non già due in una conglo- 
bate, chi aspiri all'uno o all’altro di due 
posti - al Consiglio scolastico distr. di 
Pola entro quattro settimane. 

Goita d'Assise. La riapertura della ses- 
sione ordinaria della Corte d'Assise nel 
raggio giurisdizionale del Tribunale pro- 
vinciale di Trieste seguirà il 6 giugno 
alle 9 ant. Furono destinati a presiden- 
te .il cons. Michele Urbancich ed a Suoi 
sostituti il vice-presidente del Tribunale 
cav. Emilio de Nadamlenzki ed il cons. 
Enrico Pederzolli, 


Zoofilia. I) sig. Leopoldo Weis, diretto- 
re della Società Zoofila, ci comunica che 
in varie visite praticate nel mese di mar- 
za furono sequestrati due asinelli e con- 
dotti. nelle stalle sociali. per essere ivi 
curati, Furono fatti trattenere nelle stal- 
le dei rispettivi proprietari due asinelli, 
tre cavalli e due buoi sino a guarigione 
completa. D'accordo coi rispettivi pro- 
prietari furono macellati diciassette ca- 
valli, perchè divenuti inabili al lavoro, 

Furono infine messi in contravvenzione 
Lotto carradori per maltrattamenti agli a- 
nimali e due venditori di polli per il bar- 
baro modo di tenere quelle bestia. 


Festa di ballo. Domani sera dalle 6 al- 
le 2 ant. nella sala Tersicore (Chiozza 
7) si darà una festa ‘di ballo per le se- 
zioni adolescenti e adulti della Scuola ili 
ballo Modugno. La festa sarà preceduta 
da un saggio di danza dato dalla sezione 


| bambini. 


‘La tragedia di via del Pane. 


L’uxoricidio avvenuto Valtra notte in 
via del Pane, ili cui ci occnupammo sam. 
mariamente nel «Piccolo» di ieri, per le 
circostanze in cui si svolse, fu ieri i} te- 
ma di tutti i discorsi. Perciò riteniamo 
opportuno di riassumere il fatto corre- 
dandolo di ulteriori particolari che i no- 
strîì reporters anno potuto raccogliere 
ieri; interrogando i vicini e gli intimi del. 
la famiglia D'Amico. 

Come i due si conobbero. 


Sull'Antonio D'Amico, la vittima del 
dramma, abbiamo potuto rilevare quanto 
segue: Nato a Lecce, a ventiquattro an- 
ni, e cioè quindici anni fa, si trovò a Pal. 
manova occupato quale lavorante calzo- 
laio, Era dedito ‘alla \crapula éd aveva 
una propensione marcata per le, avven- 
ture erotiche; Il campo delle sue impre- 
se era la vicinanza della filanda, ove sì 
appostava all'ora d'uscita delle operaie, 
cui con ‘una certa brutalità spavalda si 
offriva come amoroso dal cuore infiam- 
mato, capace di amare con ardore, Le 
fanciulle lo fuggivano, ma una sera, riu- 
sci a sorprendere, ‘sola, mentre usciva 
dalla filanda, una fanciulla. qualtordi» 
cenne. La condusse con lui e la fece sua. 
Questa l'origine delle relazioni del. D'A- 
mico. con la Maria Pavani! 

Moglie per forza. 


L'idillio si iniziò dunque con una vio: 
lenza. La povera, ragazza sottacque anz 
che alla madre il fatto per cui ena diven- 
tata donna; ma ben presto dovette deci» 
dersi a confessare la propria vergogna, 
poichè la disgraziata non tardò a com- 
prendere che stava per diventar madre. 
Quando tutto fu svelato alla madre del. 
la Maria e a un fratello di lei, la fami, 
glia dovette fare di necessità virtù e 
chiedere a colui che aveva portato il dis- 
onore nella loro lamiglia, almeno la ri 
parazione del mal fatto con il matrimo- 
nio, 1) D'Amico, dopo. molte riluttanze, 
forse per tema del fratello della sua vit 
tima, accondiscese. a sposarsi da Maria, 
cha, ripugnante, per salvare il. proprio 


onore, accettò; e la poveretta  diven-|. 


ne moglie contro genio. Poco tempo dopo 
il matrimonio. la Maria diede alla luce 
un bimbo al guale fu imposto il nome di 
Salvatore, xi 
Questo bambino se salvò la madre dal 


disonore non potè però farle meno aspra: 


l'esistenza che il marito si riservava di 
farle condurre. 1 

Perchè il D'Amico, pentito di' essersi 
ammogliato, dovendo assoggettarsi 4 
grandi sacrifici per mantenere, col suo 
lavoro sè, la moglie e il bambino, sca: 
ftenò ‘prima che su ogni altro tutta l'ira 


sua sul povero Salvatore, secondo lui 
causa diretta della sua unione con Ja 
Mania. € 10 A 

Nei ‘95 il D'Amico venne a stabilivsi 
a Trieste e trovò un posto di portinaio 
nella casa N. 1 di androna delle Pancor 
gole. In quell'epoca, al primo figlio era 
venuto ad aggiungersi un allro a cui fu 
imposto il nome di Giulio, Due anni do- 
po il figlio Salvatore fu mandato alla 
scuola. L'avversione del padre per lui 
anzichè diminuire andava sempre cre. 
scendo e Nulla valava a difenderlo dal. 
la brutalità paterna. Pugni, calci e basto- 
nate, erano per l’infelice Salvatore il pa, 
sto d'ogni, giorno, Oggi più ale mal. } 


testimoni di tali brutali sevizie ricordano 
le sreno angosciosa. cui dovettero nacsi. 
sfere, a meglio di tutti lo rammenta Gio- 
vanna Chervatin, abitante in via dei Vi: 
telli 2, la quale più volte dovette togliere 
il povero fanciullo dalle mani del padre 
inumiano. lu la morte pietosa che sot- 
trasse il povero bambino al cieco odio 
del padre. Il povero Salvatore morì il 3 
marzo 1899. 
Il bruto. 


Il marito frattanto anzichè frenare 
aveva spinto all'eccesso la sua passione 
per le bevande alcooliche, ciò che acuiva 
in lui le più bestiali tendenze. Quando 
fu portinaio nella casa accennata, il D'A- 
mico tentò di usare violenza ad una fan- 
‘ciulletta di 8 anni - è la madre stessa 
della fanciulletta che oggi lo racconta + 
e fu soltanto per pietà verso la Maria 
che la cosa fu taciuta. La stessa Giovan- 
ha Chervatin, sopracitata, racconta che 
un giorno mentre la moglie del D'Aniieo 
sì ‘trovava. a Palmanova’ egli si presentò 
ia lei in costume adamitico. Fu cacciato 
a calci. 

In quanto a bere poi il D'Amico inco- 
minciava con il bicchierino di trappa di 
buon mattino e finiva a tarda sera con 
parecchi quarti di vino dalmato. Quando 
rincasava-ubriaco batteva |a moglie per- 
chè (si lagnava che non avesse di che 
dar da mangiare ai figliuoletti (era venu- 
to al mondo ancora un bimbo che fu bat- 
.tezzato col nome di Umiberto) o mandava 
in frantumi quanto gli capitava sotto- 
mano, 

Il D'Amico guadagnava discretamente 
col suo mestiere, quantunque la sua set- 
timana fosse di quattro giorni: dalla do- 
menica mattina al martedì sera non la- 
vorava mai. Nel 1897 in famiglia Ja mi- 
seria era stata tale chevil figlio Umberto 
nacque su un mucchio, di paglia, unicg 
giaciglio in quella casa. Appena liberatasi 
dall’allattamento dell’Umberto, la Maria 
volle lottare contro tanta miseria e chie. 
se ed ottenne di prestar servizio presso 
la famiglia di un avvocato, 

Iì D'Amico scacciato dalla casa ove 

si trovava, trovò il posto di portinaio 
mella ‘casa N. 13 di via della Cassa dj 
Risparmio - allora N. 7 di via del Ca- 
nal Grande - e la Maria con i suoi rispar- 
mi a. poco a paco potè comperare il mo- 
biglio. Il marito però continuava la vi- 
faccia di prima e tre anni fa dovette an- 
darsene anche da quella casa. Prese al; 
loggio al primo piano della casa N. 4 
di via de) Pane. Guivi la Maria s'ingegnò 
a diminuire la gravezza dell’affitto col 
subalfittare parte del quartiere ai con: 
iugi Pia e Giovanni Rivolt, e un came- 
rino 'a due operai manovali, 
i Due anni e mezzo fa la Maria diede 
alla luce una bimba, Aleandra, e da al 
lora dovette rinuriciare a lavorare fuori 
di casa, I D'Amico aveva preso in affitto 
Îl dasotto nel portone deila casa N. 8 dj 
Via $. Giacomo ‘e ivi, quando non era 
ubriaco, lavorava. Però.déi suoi guadagni 
portava a casa tanto che - a delta dti 
subinquilini della Maria - se sì mangia- 
va qualche cosa a mezzodi non sì cena. 
va, e Viceversa. 


poteva per tenere su la famigliola E 
nutrire é lener punti i suoi figliuoletti 
Non,epsì e: naleva dina dt !e; che arma) 


\to dal passo incerto di un uomo ebbro che 


La Maria si toglieva di bocca quante | 


Ult. quarto Leva. il sole ore 


si ar ESPRESSI a DR AO) DT oe MIE SI ile I i e 


era ridotta con una sola camicia, e lo 
slesso D'Amico non ayeva più d'una, co- 
me non possedeva di proprio che 1) vac- 
chio uniuoso «bonjour» che indossava e 
un paio di calzoni logori e macchiati. 
‘Nella casa dei coniugi non-vi erano che 
| mobili, che contrastavano per la loro| 
proprietà con la tristezza dell'ambiente; 
ma la povera donna doveva lottare an- 
che per la loro conservazione perchè 
il beone violento nei suoi furori alcoolicì, 
si sfogava anche sui mobili, colpendoli 
a calci, Era insomma una  vitaccia quel. 
la della disgraziata D'Amico, Le sbornie 
del marito divenivano sempre ‘più fre- 
quenti, sempre più prolungate e di con 
seguenza le scene selvaggie a cui si ab- 
bandonava nel dalirio dell'alcoolismo 
prendevano un carattere sempre più al- 
larmante. 

Più volte di notte Je grida dei bam- 
bini, il frastuono delle stoviglie frantu 
mate facevano balzare dal letto i casi- 
gliani che accorrevano a difendere la 
Maria dalle percosse del marito. Ogni 
qual tratto la povera donna aveva qual- 
che contusione sulla faccia o si lagnava 
di dolori alle braccia e al torace, conse- 
guenze delle bastonate del marito, 

La Maria raccontava poi alle vicine 
certi particolari di vita intima che face- 
vano fremere. In questi ultimi tempi poi 
ella si era più volte dimostrata oltremo- 
do disgusiata del marito che -. secondo 
quanta diceva - era giunto a pretendere 
cose inaudite e ributlanti, commettendo 
ne talune, perfino a danno della figliuo- 
letta. Aleandra; che dormiva nel letto 
matrimoniale fra i due coniugi, 

Durante la settimana santa il D’Ami- 
co, contro il consueto, aveva lavorato con 
maggiore assiduità. Da ciò dovevano de- 
rivare meno miseri guadagni e un benes- 
sere magari passeggero per la famiglia, 
La Maria s'era illusa; il D'Amico era in- 
correggibile, Con i denari ricavati dal la- 
voro egli si mise all’osteria e alla moglie 
diede senerosamente un paio di corone 
tanto perchè avesse pane in casa durante 
le feste! Egli poi gozzovigliò durante le 
due feste e al martedì facendo anche de- 
biti per poter scialarla meglio. 


Prima che avvenisse la tragedia. 


Mercoledì sera, verso le 9, la Maria, 
dopo aver dato da mangiare un po’ di mi- 
nestra ai figlioli, li fece coricare: preparò 
il letto per il maggiore, Giulio, su di una 
branda, nel mezzo della clanza, ove il 
fanciullo sj coricò subito, mise a pie’ de) 
letto matrimoniale il figlio Umberto, ch'è 
malaticcio e un po’ scemo (a quanto af. 
ferma la voce pubblica causa i maltrat- 
tamenti subìti dalla madre durante la 
gravidanza di: lui) e collocò la. piccola 
Aleandra nel mezzo del letto stesso. Po- 
scia, augurata la buona notte ai vicini, 
la Maria si coricò, I due manovali che 
occupano il camerino. erano già a dor- 
mire e poco dopo si coriearono nella lor» 
stanza pure i coniugi Rivolt e i loro due 
figliuoletti, La casa rimase quindi com- 
pletamente silenziosa. 

Verso la mezzanotte quel silenzio fu rot- 


saliva le scale di legno della casa. L'u- 
briaco - era il D'Amico - era di umore 
torbido; entrando nel suo quartiere sbat. 
tè rabbiosamente la porta, e brontolò 


una caterva di bestemmie. Quando: l’u- 
Driaco fu nella sua stanza, incominciò 


una delle solite scene. TI figliuolo Giulio 
si svegliò, e, a quanto racconta, non 
comprese il motivo della disputa fra i 
suoi genitori. Intese soltanto la madre 
dire: «Bruto assassin, quando te la fini- 
rà ?» e vide il padre schiaffeggiare la ma- 
dre. Vide poi il padre afferrare la «ci. 
masa» esistente da piedi del letto, e già 
altre volte staccata da Jui per adoperar- 


la come bastone contro la moglie. Bran 
dendo quel pezzo di legno, il D'Amico, 
narra il fanciullo, gridò: «Ve copo tuti, 
figure porche!» e dopo di avere diretto un 
colpo alla moglie, che riuscì a schivarlo, 
l'ubriaco roteò la terribile arma anche 
sul capo del povero Giulio, che, terroriz- 
zato - quantunque avvezzo a tali sce- 
nacce - si ficcò sotto le coltri. Il fanciu)- 
lo, attese così, col capo nascosto, alcuni 
minuti in preda ad ansia. Udì il padre 
bestemmiare; ma non intese più la voce 
della madre. Dopo un pe’ notò che il pa- 
dre russava forte, e pensò che per quella 
sera. poteva sperare di non ricevere le- 
gnate. Il povero fanciullo mise fuori la 
testa e incontrò gli oechi della madre 
ch'era presso di lui, La donna gli prese 
la testa fra le.mani, lo baciò lungamente. 
bagnandogli.il viso di Jagrime. Poscia la 
Maria si staccò dal fanciullo con un so- 
spiro. I) fanciullo si riaddormentò subite 
dopo, mentre la stanza rimaneva illumi- 
nata da un lumicino ad olio, 


L'uxoricidio. 


Che avvenne poi? Pochi minuti dopo 
quanto. era accaduto, e cioè verso i fre 
quarti dopo la mezzanotte, la Rivolt fu 
svegliata da tre detonazioni, che le fe- 
cero l'impressione di colpi gagliardi bat 
tuti alla porta. Tale rumore non fu av: 
vertito dai.due manovali che dormivano 
nel camerino, molto più vicini degli altri 
alla stanza dei D'Amico, forse per il son- 
no profondo o meglio perchè ormai abi- 
tuali a udire rumori di ogni sorta in 
quel quartiere anche durante Ja notte, 
quando il D'Amico rincasava ubriaco, ciò 
che avveniva anto frequentemente. Su: 
bito dopo quelle detonazioni la Rivoli 
udì il rumore di passi concitati nel epr- 
ridoio e corse fuori. Le si presentò su- 
bito dinanzi la D'Amico, ch'era oltremo: 
do eccitata. Ella teneva stretta nel brace 
cio sinistro Ja bimba Aleandra e' nella 
destra Impugnava una rivoltella. 

— Lo go mazza! Lo go mazza! - gri: 
dava Ja D'Amico, e con un gesto rapido, 
baciata la bimba, la gettò in braccio alla 
Rivolt, la quale, impressionatissima, 
chiamò in soccorso il manto, gridani( 
forte: «Giovanin cori qua, che la Maria 
xe diventadà matali 

Bla Maria aveva realmente le sem 
bianze così alterate da farla ritenere paz? 
za. Il marito della Rivolt, ba:zò: dai Istli 
in mutande è camicia e corse fuori giun- 
sendo in tempo ad afferrare la D'Amico 
la quale sì percuoteva la testa con l'im: 
pugnalura della rivoltella; In quel mo: 


imento suonarono all'uscio, e 1a Rivoll 


andò ad. aprire. Era la guardia di p. 5 
Zeni, la Quale, udite le detonazioni dalla 
via, trovato aperto il portone, era accor- 
sa. (lomnrese.ronfusamente di che cosa 


5.53 — tramonta ore 6.40. pom. — Qggi; 8, 


Alberto — Domnni: S,. Casilda 


si trattava e prese. seco la D'Amico, con-| 
ducendola al vicino ispettorato di via dei 
Rettori. | 

Al rumore s'erano svegliati i due ma- 
novali e s'era pure svegliato: il piecolo 
Giulio, che però nulla aveva udito dal! 
momento in cui s'era addormentato sotto | 
la carezzevole impressione del bacio ma- 
terno. L'altro fanciullo, i'Umberto, che; 
dormiva a pie’ del letto, non s'era sveglia- 
to: e presso di lui giaceva suo padre già 
fatto cadavere! | 

Dalla testa del D'Amico usciva in gran 
copia il sangue, che andava a coagularsi 
sul cuscino e sulle lenzuola sopra il ca- 
pezzale. 

Il lumino ardeva sempre sull'armadio, 
rischiarando il triste spettacolo. Sull’ar- 
madio, da que] lumicino andava una lu- 
ce scialba sopra un'effige in grandezza 
naturale, del busto del primogenito dei 
D'Amico, Salvatore, sola cosa che la Ma- 
ria era riuscita a salvare in un incendio 
che tre anni fa le distrusse il-poco che 
aveva. 


I rilievi dell'autorità. 


Non appena il fatto fu noto alla Poli- 
zia, si recarono sul luogo il cancellista 
Finderle, l'ispettore distrettuale Hora- 
ezek e gli ispettori di p. s. Clarich e Va- 
lentich, i quali fecero portare lumi e as- 
sunsero i primi rilievi. Poscia comparve. 
ro sopraluogo il giudice agli istantanei, 
dott.  Poliak, l’uditore Mandich, e il 
medico perito giudiziario dott. Xydias, 
Fu sequestrata la rivoltella e fu pure 
portava via la «cimasa» con la quale il 
D'Amico voleva percuotere la moglie e i 
figli. Sull’armadio fu rinvenuta una let- 
tera in busta chiusa, scritta dalla D'Ami 
co prima di compiere il misfatto e indi. 
rizzata al figliuoletto Giulio. La commis- 
sione giudiziaria sequestrò ‘anche quel 
viglietto, del quale ‘s'ignora’ tuttora ii 
contenuto, non essendo stata richiesta 
alla D'Amico l'autorizzazione occorrente 
per. aprirlo. 


L’ yxoricida. 


La Maria aveva seguita Ja guardia al- 
l'ispettorato, così in-maniche di camicia 
com'era. Più tardi potè coprirsi con una 
giubba portata dalla Rivolt. 

Nel primo interrogatorio ella dichiarò 
che oltremodo disgustata della vita, per 
i maltrattamenti cui era fatta segno dal 
marito, aveva deciso di uccidere la bam- 
bina, per sottrarla alle brutali voglie di 
lui e poi di uccidersi. Nel momento di 
sparare piangeva e premette il grilletto 
dell'arma quasi inconsciamente, ad occhi 
chiusi. La bambina, si svegliò piangendo. 


Il dott. E. BODO 


MEDICO-DENTISTA 
ha ripreso ia sua attività, 


Riceve dalle 9-12 ant. e dalle 3-6 pom. 
Piazza Carlo Goldoni 11, Il p. 


ott. FIDEUGICA 


ha ripreso 
la sua attività. 


Dr. NICOLO FERTILIO 


SPECIALISTA 
per le malattie di naso, gola e orecchi 


Riceve dalle 9-11 ant. e dalle 3-4 pom, 
Gratuitamente dalle 4-5 pom, 


Via Torre bianca N. 45, I! p. 


(angolo via Torrente) 


ASMA ED AFFANNO 


Bronchiale, Nervoso, Cardiaco 
Asmatici, e Vui coll’ affanno, tosse, catarri, 
‘di bi ai bron > al cuore, volete calmare 
all'istante i vostri solfucanti accessi? Volete 
proprio suarir adicalimente e presto ? Fare la 
cura iell'Am îsmatico Colembo. — 
Scrivete o inviato bgelietto da visita al Caxw- 
colombo. premiata farmacia a RAPALLO. LI. 
GURE, che gratis spedisce Ist-uzione perla gua. 
prigione, - Spe e pure gratis, dietro richiesta, 
istruzione con ro il DraBETE 


Disegnatore edile 


abile copista, con bella calligrafia retondo e co- 
gnizione lingua tedesca 


viene assunto tosto in servizio 


Provvisoriamente per 4 mesi verso diurno di 

4-5 corone, Dirizere offerte con saggio disegno 

e occupazione anteriore alli K. K. Trassi» 
rungs-Expositur in Parenzo, 


WICMILICMICMIICIII 
Abili operai minatori 


DA GALLERIA 
$8 trovano subito lavoro 
5 presso l'impresa di costruzioni 
5 Carlo Servadie in Uzsok (U:ghe:la) 


Per ulteriori informazioni in- 
dirizzarsi. all’ impresa. stessa. 


Allora spaventata s’aecorse che aveva 
sparato .sul marito, e. presa da terrore 
afferrò la bambina e fuggì dalla stanza 
ove aveva commesso inyolontariamente 
un delitto. 

Richiesta se fosse pentita di quanto 
aveva fatto rispose: «Ah sì, pentida, 
tanto!» 

Quando, alle 8, con vettura pubbliea fu 
scortata dalle guardie alle carceri crimi- 
nali, la disgraziata saliva i gradini della 
scala esistente. dinanzi l'ingresso delle 
carceri gridando: «Povere le mie erea- 
ture!» E andò ripetendo quel grido in cui 
si esalava tutto il suo amore materno fat- 
to più cocente e più vivo dallo spettacolo 
della realtà che ora le si affacciava più 


BREBCRAVAELRLRAR 
Autorizzato Installatore 


PER CONDUTTURE 
d'AGQUA e GAS 


con offinina meccanica 


GIM®W. His db NU A INIIN 
Via Toro del N. 6 - Telafano 1327. 


TRASPORTI INTERNAZIONALI 
Caro 8 Jellinek 


Trieste - Via di Romagna 2 


etto agli uvulii. 

* Jerì il giudice istruttore non si recò 
ad interrogarla, perchè volle lasciarle 
campo di riflettere su quanto fece. Dispo- 
se però una stretta sorveslianza, affinchè 
non commettesse stranezze e tentativi ii 
suicidio. 


Di chi era la rivoltella, 


Sola persona che poteva far sapere co- 
me nelle mani della D'Amico si trovasse 
una rivoltella era il figlio: di lei, Giulio. 
Interrogato in proposito rispose così: 
«Due mesi fa, mio papà iera de notolada 
con altri due imbriaghi. Lori i voleva vi- 
gnir in casa de mia mama e mio papà 
se ga messo a far barufa. El giorno drio 
lu el ga portà a casa el revolver disendo 
che el voleva copar almeno uno de quei 
due! Mia mama perchè no 
disgrazie, la ga sconto alora el revolver e 
la ga dito a papà che la lo gaveva vendu- 
do, Lui la ga bastonada, ma el revolver 
nol lo ga ‘vudo più». 

Richiesto se sapesse dire ove l'arma 
veniva tenuta, il fanciullo rispose di non 
averla più veduta. 

— Ti dispiace che tuo padre è morto? 
- gli fu chiesto, 

Il fanciullo, cui era rivolta la crudele 
domanda, stette un po’ pensieroso po: 
lisse; 

— Me dispiasi sì, perchè cusì semo 
restai senza mama; lu el iera  cativo: 
el ne bastonava sempre! 


Dono la tragedia. 


Termattina, in un secondo sopraluogo, 
il cancellista Zafutta visto che nessuna 
persona adulta congiunta ai D'Amico si 
trovava in casa, chiuse la stanza e prese 
in consegna le chiavi, I tre figlioletti dei 
D'Amico rimasero in consegna dei con- 
iugi Rivolt, i quali sono poveri ed hanno 
pur essi dei figli da mantenere. Per giun- 
ta il Rivolt, ch'è macellaio, da circa due 
mesi è privo di occupazione, 

La madre della D'Amico che abita a 
Palmanuova in borgo Cividale, è riven- 
dugliola ma anche lei è ricca soltanto d: 
miseria e per somma disgrazia due anni 
fa una sua figliola se ne andò in America 
col marito, lasciandole due bambini da 
mantenere. La povera vecchia fu.ieri tele- 
graficamente avvertita della nuova scia: 
gura che la colpisce. 


A $. Giusto, 


La salma del D'Amico, già nella notte 
di ieri, dopo ultimati mlievi dell'autorità 
giudiziaria, per. ordine di guesta, mediante 
i! furgone dell'impresa Zimolo. venne 
frasportata nella ‘cappella mortuaria di 
S. Michele, a S. Giusto. 

Il piazzale di S. Giusto jerj nel pome: 
riggio era affollato di donne che volevano 
vedere i] cadavere dell’ucciso. Sì permise 
l'accesso dal tocco al'e due, La salma, 
coperla di spla camicia e ca:zoni giaceva 
stesa sulla tavola anatomica 

Da. tutta quella folla nessuna parola 
di compianto si. levava pet la viltima 
della lragedia, tutti imvece manifestava. 
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Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: Ingresso in via Bilvio Pellico N. 4 (palazzina del , Piren*) 


senti che affermava'di conoscere da molti 
anni la Maria, raccontava che sei anni fa 
la povera donna dovette essere accolta 
all'ospedale per la cura di una malattia 
inoculatale dal marito. Data l'enorme af- 
fluenza di folla, dalle due in poi non fu 
permessa più l'entrata a nessuno, eccet- 
tuati i figli dell’uceiso che vi furono ac- 
compagnati da una vicina, Il più grandi- 
cello guardava la salma del padre con 
gli occhi pieni di lagrime; l'Umberto sla- 
va guardando con indifferenza, come co- 
sa che non lo riguardasse, il poverino, co- 
me abbiamo detto, è un deficente. La 
bimba Aleandra, nella sua incoscenza, 
riconobbe il padre, e lo chiamava più 
volte: «Papà, papà!» toecandolo con la 
manina come per svegliarlo! 

La povera piccina ieri tutto il giorno 
piangeva chiamando: Mamma, mammal 

L’autopsia dell’ucciso. 


Il giudice istruttore dott. Poliak fece 
informare iersera il custode della cappel- 
la di S. Michele che la sezione cadave- 
rica dell'uceiso seguirà stamane alle 10 
ant. per opera dei medici-periti dottori 
Xydias.e Zampari. 

| bambini, 

Teri dopopranzo, una pietosa vicina 
condusse nella nostra redazione i. tre 
bambini, Doloroso quadro, quello delle 
tre piccole creature, che vestite alla me- 
glio - non hanno che quel che portano 
indosso, in casa non v'è un centesimo - 
ascoltando per la trentesima volta, forse, 
in questa giornata tragica per loro, ascol 
tano il racconto del dramma orrendo che 
li ha resi orfani. Il secondo dei bambini, 
Umberto, un po' tocco alla mente, per 
quanto, nel visetto bruno, gli occhi ap; 
paiano vivi e svegli, non presta grande 
attenzione a ciò che si dice, gira attorno, 
osserva tutto, tocca tutto, irrequietamen- 
te; ma Giulio, il più grandicello, seduto 
da. un lato, ascolta tutto, non perde una 
parola, con gli occhi intenti. E" magro, 
palliduccio, ma robusto; si vede che ca- 
pisce tutto, Nessuna esitanza, nel cuore 
del fanciullo, fra la madre che ha ucciso, 
e il padre che è stato ucciso; è stato a 

+8. Giusto, ha visto il cadavere, e non ne 
appare scosso; è evidente che tutta la sua 
preoccupazione è di non aggravare la 
madre; risponde a monosillabi, con la 
testina bassa, ma pure, senza esitare, 
dice che il papà era «poco bon». Terri- 
bile parola su questa bocca infantile. Ma 
quella che più strazia l'anima è la picci 
na, la bambinetta di due anni. Bellina, 
coi suoi capellueci biondi e lisci, il viset- 
to tondo, bianco e rosso; una mela dagli 
occhi azzurri; non capisce nulla, l’inno- 
cente, non sa nulla; ma, dalla mattina, 
piange, chiamando mamma; non c'è mo- 
do d’acquetarla; gi cerca di distrarla, di 
farla giocare, non serve; dopo un minuto, 
come se una voce venisse ad avvertiria, 
la bocchina ‘rosa torna a increspatsi, in 
un singhiozzo, grossi lagrimoni disperati 
scorrono di nuovo sulle guancie paffute; 
l'appello insistente, torna alle sue lab- 
bra: «Mamma! Mamma! Mamma!» E la 
madre, intanto, è in prigione, pensando 
alla creaturina cui ella. aveva dato uno 
strano nome melodioso, come ne crea il 
sogno dei poeti e la fantasia delle madri 
incolte; un nome d’idillio, strano in mez- 
goa questo truce dramma: «Aleandra»... 


_—r ese 


SUICIDIO AL BOSCHETTO. 


Teri mattina, verso le 7 e mezzo, due 

uamini che scendevano per una delle 
tante scorciatoie. del Boschetto, giunti 
nei pressi della Raffineria d'oli della 
ditta Teansoulin, Luzzatti e Comp., tro. 
varono steso a terra bocconi un uomo 
sulla trentina, decentemente vestito, il 
quale non dava più segno di vita, Accanto 
allo sconosciuto c'era una rivoltella. 
TI fatto fu comunicato alla Polizia, e 
comparvero sul luogo il cancellista Skok 
del commissariato di Guardiella e l'i 
spettore delle guardie Martellanz, che 
assunsero i rilievi di legge. Lo scono- 
sciuto sì era sparato un colpo di riyvo]- 
tella presso il naso. La notizia si dif- 
fuse; accorse gente e alcuni riconobbero 
nel ‘cadavere le sembianze dell'ex dro- 
ghiere Giuseppe Bosutti, di 27 anni, se- 
parato dalla moglie; la quale abitava in 
via Conti N. 40, Il decesso fu constatato 
dal medico del distretto; poi la salma 
fu trasportala col carrettone dell'impre- 
sa Zimolo alla Cappella mortuaria a S, 
Giusto. L'impiegato fece avvertire la fa- 
miglia del disgraziato e verso l'una e 
mezzo del pomeriggio si recarono alla 
cappella la moglie, la madre ed un al. 
tro congiunto dello sventurato, 

* 1 Bosutti erano sposati da 7 anni; 
mia fino dal primo anno di matrimonio, 
il marito si era mostrato oltremodo ge- 
lòoso, e aveva proibito alla moglie di par- 
lare con altri uomini; ora siccome ella 
doveva spesso assentarsi da casa per at- 
tendere al commercio di oggetti prezio- 
sì che acquistava agli incanti del Mon- 
te di pietà per poi rivenderli, si era op- 
posta a tale divieto e da ciò era sorta 
fra i due coniugi una assoluta e comple- 
ta mancanza di buona armonia. Nei 
primi giorni di quest'anno poi, la Bo- 
sutti avrebbe scoperto che il marito ave: 
va relazione con la domestica di casa; 
ciò che avrebbe acuito le ostilità fra i 
due coniugi a tal punto che il Bosutti 
avea creduto bene di allontanarsi dal 
tetto domestico. La moglie dovendo as: 
sentarsi spesso da casa per le sue fac- 
cende, aveva affidato ì bambini Maria 
di 5 anni e Bianca di 4 anni ad una sua 
sorella abitante in yia del Salice, 

In questi giorni il Bosutti avrebbe fat- 
to alcuni tentativi di ravvicinamento; 
martedì a mezzogiorno egli attese la mo- 
glie su un pianerottolo delle scale e le 
domandò perdono dell’infedeltà commes- 
sa, ma ella non volle saperne. Alla sera 
dello. stesso giorno egli volle ripetere 
il tentativo; ma la moglie avendo sapu- 
to ch'egli la attendeva sulle scale in 
compagnia di una cognata e d'altra per- 
sona, scese nella portineria pregando il 
portinaio di nasconderla per alcuni se; 
condi nella sua stanza. Questo fatto die. 
de luogo angi alla diceria che la Bosut, 
ti si fosse nascosta per timore che il 
marito Ja uccidesse. Il marito, quando 
fu stanco di attendere, se ne andò, e fu 
allora che la donna fece ritorno nel 
proprio Quartiere. È 

Mercoledì i) Bosutti riuscì finalmente 
a trovarla; ma ella jo pregò che la at 
tendesse per pochi secondi e poi sì ‘al- 


lontanò 
lora si 
pregare 


per un'altra parte. Il Bosutti al- 
recò in casa della cognata per 
che gli sì concedesse almeno di 
baciare i bambini, ma sembra che non 
potesse ottenere neanche» questo! Da 
quel momento egli non fu più veduto da 
alcuno, 


Disgraziato accidente a bordo. Il car- 
bonaio Giuseppe Cepulo, di 24 anni, im- 
barcato sul’ piroscafo del Lloyd «Euter- 
pe», sotto carico all'hangar del Lloyd al 
Punto franco, l’altra: notte mentre accu- 
diva al lavoro, rimase coll’avambraccio 
destro impigliato in uno sportello nel ri- 
parto caldaie e ne riportò una grave fe- 
rita. Fasciato alla meglio a bordo fu poi 
accompagnato all'ospedale ed’ accolto 
nella quarta divisione. 

Duranta il lavoro. Teri mattina. alle 11, 
il bottaio Giovanni Gociancich di 34 an- 
ni, abitante al N. 24 di S, Maria Madd, 
superiore accudendo al lavoro riportò una 
ferita alla mano sinistra, 

Il garzone muratore Mario. Cravos di 
16 ‘anni, abitante in via delle Sette fon- 
tane N. 651, ieri alle.4 pom. lavorando 
riportò una ferita di taglio alla mano si- 
nistra. 

Emilio Cociancich di 27 anni, abitante 
in via della Scala N. 6; bracciante, ieri 
alle 83 pom. lavorando si colpì acciden- 
talmente alla fronie e riportò una ferita 
sopra l'occhio destro. 

Ricorsero per le necessarie cure alla 
Guardia medica, 

Ragazzo caduto in mare, Il ragazzino 
di nove anni Vittorio Lakner, abitanta 
in via della Torretta 4, cadde ieri in 
mare dal-molo San Carlo, Fu estratto da 
un altro ragazzo e la madre lo accom- 
pagnò poi all’«Igea» ove il medico gli 
riscontrò alcune ferite di taglio alla tem- 
pia destra e gli prestò le cure  neces- 
sarie. 

Atterrato da un automobile. Ieri mat- 
tina alle 9 l'ingegnere Garlo Schwarz, 
direttore della centrale macchine al Pun- 
to franco, transitava per la via S. Gate- 
rina quando fu improvvisamente atter- 
rato da un automobile. Per sua buona 
fortuna egli cadde in modo da non ri. 
manere sotto il veicolo, il. conduttore 
del quale, visto il malfatto, aumentò la 
velocità e si ecclissò. 


Scottature a bordo. Teri all'una pom. 
il mozzo Bruno Bléss, di 18 anni, im- 
barcato sul piroscafo del Lloyd «Hab- 
sburg» ormeggiato dinanzi all’hangar N. 
6, mentre stava riempiendo un recipiente 
d’acqua bollente cadde, ed investito 
dall'acqua riportò aleune scottature al 
torace ed al fianco sinistro. Il’ dottore 
della Guardia medica gli prestò le cure 
più urgenti. 

Un pugno. .Tersera alle 6, il mediatore 
Aurelio Ferianeich, di 32 anni, abitante 
in Piazza della Barriera vecchia, ricorse 
alla Guardia medica per la cura di al- 
cune contùsioni al naso che disse ‘avere 
riportate in seguito ad un pugno, 


Caduta. Matteo Memat di 24 anni, mu- 
ralore, abitante in via dell'Acquedotto, 
leri mattina alle 7 scivolò e cadde ripor- 
tando la distorsione dei malleoli del pie- 
de destro. 

Jeri mattina, alle 5 il macellaio Ferdi- 
nando Zibernik, di 32 anni, abitante in 
via Donota, cadendo, riportò una distor- 
sione ed un ematoma al piede destro. 

Ernesto Volpat, di 26 anni, macellai), 
abitante in via S. Maria Maggiore, ieri al- 
le 8 pom., cadendo, riportò una distorsio- 
ne al piede destro ed alcune escoriazioni 
e contusioni al ginocchio. 

Ricorsero alla Guardia medica per le 
cure necessarie. 


Lesioni accidentali. La sartina Gio- 
vanna Cergol di 17 anni, abitante in via 
Petronio, ieri mattina alle 7 riportò ac- 
cidentalmente una ferita di taglio alla 
mano destra. 

Recatasi alla Guardia medica il dot- 
tore di turno le fece due suture. 

Il fanciulletto di 9 anni Umberto Del 
conto, abitante in via Punta del forno 4, 
riportò ieri accidentalmente una ferita al 
pollice destro. 

Ricorse all'«Igea». 

Lo stalliere Ignazio Casadei di 30 an- 
ni, abitante in uno stallaggio in via Dante 
Alighieri, ieri mattina alle 8, riportò acci- 
dentalmente alcune escoriazioni e contu- 
sioni alla faccia. 

Ricorse alla Guardia medica, 

Un ragazzo che dorme al fresco. Que- 
sta notte poco dopo le 12, una guardia 
dell'ispettorato di via Chiozza, passando 
per la via del Coroneo troyo steso a ter- 
ra, nel vano d’una porta un ragazzo che 
dormiva. Svegliatolo lo condusse  all’i- 
spettorato ove questi si qualificò per Ro- 
dolfo D. di 13 anni, abitante in via S. 
Zaccaria. Disse che non voleva andar a 
casa perchè lo aspeltava una severa pu- 
nizione. Fu messo a dormire e questa 
mane verrà consegnato ai genitori. 


Notizie metzorologiche, Iari tempera- 
tura ore 7 ant. 12.2, ore 2 pom. 15.— GC. 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 702.9, 
Oggi: alta marea 4.12 ant. e 6.22 pom. 
- Bassa marea 11.26 ant, e 11.36 pom. 

Ogni giorno una. Si parla di una com- 
media estremamente noiosa, 

— A commedia finita, non si può an- 
dar via, è impossibile - esclama l’im- 
placabile Oritichini. 

= E perchè? 

— E' impossibile, vi ripeto; alla fine 
si sono addormentate persino le gambe 
degli spettatori] 

E ++ 


Certi e Concerti 


Politeama Rossetti. Continua l'ottimo 
successo della «Gioconda», il capolavoro 
ponchielliano, che conta tanti ferventi 
ammiratori. Stasera il Rossetti riposa. 
Domani quinta della sGioconda», — 

Filodrammatico, La nuova operetta 
«Friblingsiufi» («Brezza di primavera») 
datasi iersera per la prima volta a Trie- 
ste, era stata rappresentata nel maggio 
dell’anno scorso con grande successo nel 
teatro del Giardino inglese al Prater di 
Vienna, La musica è di Giuseppe Strauss 
(fratello del celebre operettista Giovanni 
Strauss), brillante ingegno immaturamen- 
te rapito all'arte nel cui campo sì era già 
distinto, Il maestro Ernesto Reiterer ebbe 


l'idea di attingere fra Je migliori composi- 
zioni di Giuseppe Strauss per mettere in- 
sieme un'operetta su un libretto rifatto 
dal francese dai signori Lindau e 
Wilhelm. one 

Fruhlingsluft» non è un’opera di getto, 
sortita con \omogeneità di intendimenti 
dalla mente dell'autore, e non va quindi 
giudicata'che nei suoi singoli pezzi stac- 
catamente, iributando il dovutovelogio al 
Reitere» che seppe-riunirli con garho, 

Il libretto è d’argomento «pochadistico» 
e si fonda. sulle-divagazioni amorose di 
un-ayvocato; che; .dopo saleuni-mesi di 
fedeltà coniugale sente coll’aria primave- 
rile entransi in corpo stimoli che lo spin- 
gonovall’adulteria, ‘e si innamora di Una 
barongssa, moglie di un suo'éliente, 

La musica è deliziosa, spumeggiante, 
di carattere prettamente viennese, L'«Qu. 
verturen è una rapida:rassegna dei:motivi 
principali dell'operetta per i quali il Reì- 
terer sì è servito delle composizioni di 
Strauss più rinomate. " 

Il preludio della seconda parte è ela- 


borato sulla delicata introduzione del fa- | BEE 


moso walzer da concerto, «Perlen der 
Liebe». 

Gli artisti viennesi diedero ieri una lo- 
devale riproduzione” del geniale lavoro, 
che il maestro.E.-V. Heller concertò con 
cura facendone risaltare tutte le bellezze, 
Fra gli esecutori primeggiò e destò entu- 
siasmo ta Mita Theren-quale ‘attrice co- 
mica, cantante, e.danzatrice perfetta ed 
instancabile. L'aria di sortita di «Hanni» 
detta con irresistibile comicità dovette 
venir replicata; mentre Je venivano pre- 
sentati due gruppi di fiori, 

Nella prima parte ebbero uno specia- 
le applauso la elegante ‘signorina Anny 
Heitner dopo Ja sua canzone, è le signore 
Wallner e Roll al duetto: «Im Frikling 
im Mai». Bellissimo il sestetto «Sonst ist 
man gesund», Nella parte seconda emer- 
se nel quartetto la signorina Matilde Roll 
che sfoggiò buoni mezzi vocali, e cantò 
con sentimento. Una distinta comica si 
palesò la signora Wallner. Il buifo Fritz 
Karl plasmò un bellissimo tipo di vec- 
chio acciaccoso, ed assieme alla Theren 
replicò la chiusa del duetto danzante. 
Questo atto termina col graziosissimo 
duettino del fischio, la cui chiusa venne 
fragorosamente applaudita, 

Nella parte terza troviamo con sorpre- 
sa un motivo che fu scritto circa qua- 
ranta anni fa: è Ja musica del «Cake- 
walk», passo danzato dalla Theren e dal 
Warbek in modo da provocare una tem- 
pesta d’applausi e di richieste di «bis», 
che venne concesso. 

Accurati anche gli altri comici ed en- 
comiabile l'esecuzione complessiva e la 
movimentazione scenica a merito del di- 
rettore di scena signor Karl, Messa in 
scena lussuosa; eleganti i costumi, belli 
gli scenari e gli accessori, 

«Fruhlingsluft» avrà certamente molte 
repliche. Il teatro era affollato. Stasera 
«Frihlingsluft» sì ripete. 

Fenice. Molta gente intervenne ieri a 
questo teatro. Furono applauditi i vari 
numeri e in special modo gli intrepidi 
uomini volanti che avevano la loro se- 
rata d'onore, Furono pure applauditi i 
domatori Paulus .e Semona e tutti gli al 
tri artisti, 

Concerto Sinfonico, L'orchestra milita» 
re diretta dal maestro signor Teply diede 
iersera nella sala dello Schiller l'annun- 
ciato concerto riscotendo dall’uditorio non 
molto numeroso, applausi calorosi dopo 
ciascun brano dell’attraente programma, 
ed in ispecie dopo il Preludio del «Cornill 
Schutt» dello Smareglia è dopo cl'incan- 


tesimo del Venerdì santo» del «Parsifal», |; 


Tersera però, interessarono maggiormen- 
te due pezzi del maestro. Garlo Moor 
l’apprezzato compositore dei quartetti 
eseguiti a suo tempo dal «Quartetto trie- 
stino»: l’ouverture dell’opera «Guglielmo 
Radelifi» e jl poema sinfonico ispirato dal 
dramma del Hauptmann ì «Tessitori», 
‘che sì eseguivano per la prima volta, 
Ambedue i lavori presentano le caratte- 
ristiche già apprezzate del icompositore 
boemo: e cioè feconda ispirazione attinta 
evidentemente dai canti popolari nazio. 
nali; elaborazione dotta e geniale dei te- 
mi meledici; armonizzazione facile. e 
spontanea. Se mai un difetto si può rim- 
proverare al Moor, si è quello di sminuz- 
zare le composizioni in troppi dettagli, 
lacchè rende sensibile la mancanza di 
quel nesso organico che deve legare gli 
episodi della «Ouverture». Partendo da 
questa premessa, piacque maggiormente 
il poema sinfonico, come quello che na- 
turalmente apparisce quasi un commento 
al dramma del Hauptmann e si presta 
quindi logicamente ad essere spezzalo in 
episodi descrittivi. 

Il valente maestro Teply. che diresse 
l'orchestra con bacchetta chiara e sicura 
fu ripetutamente evocato al podio. 

Concerto Jancovich. Rammentiamo che 
questa sera il forte violinista nostro Au- 
gusto Jancovich dà l’annunciato suo con: 
certo, nel quale si udrà pure una valente 
pianista che da parecchi anni non si pre- 
seniava in concerti pubblici, la signora 
Carolina Frohlich-Zampieri. | 


Liceo musicale «Giuseppe  Yartini», 
Ecco l'interessante programma della terza 
produzione musicale, che si darà dome; 
nica, alle 12 mer. nella sala del Liceo 
Tartini: 

I. Ant. Dvorak. «Bagatelle», Op. 47. Alle 
gretto scherzando, Tempo di Minuetto. 
Allegretto scherzando, Andante con moto, 
Poco allegro, per ? yiolini, violoncello è 
organo (professori Alberto Sillani, Lionello 
Monpu?go, Augusto Fabbri e Carlo Painich). 

Il. a)Chopin, sBaltata); b) Liszt «Ricar 
danza» (dagli. studi trascendentali); ‘c) 
Martucci. «Studio. di Concerto, pianoforte 
(signora lda Luzzatto-De Filippi). 

ll Ant. Dvorak. «Serenata» Op. 44, Mo: 
dera;0 Quasi marcia, Minuetto, Andante 
con moto, Finale, per ? oboè, 2 elarinetti, 
2 fagotti, 3 corni, violoncello e contrabasso 
{professori Riccardo Scoszi, Ciriaco Buda, 
Angiolo Del Bravo, Giovanni Soldati, Do 
menico Delledonne, Gaetano Baroncini, 
Alessandro Smacechi, Giovanni Barazzetti, 
Benito Fiumana. Augusto Fabbri, Raffaele 
Mainardi). " 


Spestacoli Waggi 

POLITEAMA ROSSETTI - Riposa, 

FEATRO FILODRAMMATICO" - Gompagnia te 
desca d’operette. Ore 8. «Aria di primavera», 
sind aa tte ind 

1 BATRO PENICE ompagnia. ipo Guil. 
lame. Ore 8. Serata HIGRINTS 


pi 
Omouuo. 


apporta rimedio l'Acs 


Apli errori dietetici 
ERI SN RE LISI 
col vino, cognuc, ecc., è preferibile la Fonte Templo 
La nuova 
della ditta' A TTILIO 
è 


Vermont al Rabarbaro 


Si 


Stiria» (Acqna medi. 


Trieste 


ovunque. 


DENARO 


rîcevesi sopra Carte di valore ed 
oggetti. preziosi-ad un tasso da 
conyenirsi. Stabilimento Dussich 


REGALI 


comperato sempre Biglietti di 

Lotteria da £.5.0.in più soltanto 

presso la fortunacissima Banca 

e Cambio Valute. Giuseppe Bo: 
laffio, Trieste, 


Elisire diChinaf 


SUTTINA. 


Ricostituentenelleanemio, debolezze di atomaso, 
sonvalescenze. Farmaoia Suttina. Corso 28, Triaet: 


SEVRASTENIA 


Debolezza organiea 
Da vari anni faccio larghissimo uso, nel- 
la mia clientela privata ‘e nel mio Sana- 
torio per. Malattie nervose, dei Glicero- 


vati di grande. giovamento ‘in molte forme 
di° malattie nervose, ma specialmente nella 
nevrastenia cerebro-spinale ‘è nella mevra- 
stenia sessuale da esuurimento, nelle psi 
così depressive (melanconiehe; ipocondria- 
che; isteriche ecc.) e anche nelle affezioni 
organiche del sistema nervoso ogni qual- 
volta ‘abbisogni aiutare il ripristino della 
nutrizione intima degli elementi nervosi, 
Prof. ENRICO MORSELLI. 


GRAND PRIZ 


Esposizione 


universale 


Parigi 1900 


EAU DENTIFRICE 


BUDOCTRUR PIERNI 


VELA FACDI TÉ ne MEDRONESA 


CELEBRE 
per le sne qualità antisettiche e aromatiche 
la migliore per la eura della bocca e dei denti 
fn. vendita da: pertutto, 


— een re 
* KM. GdI, Trieste Corso 4 
cf 
SPECIALISTA 
per 
Ginti erniari, Ventriere, Calze 
elastiche e fascie, Apparati 
ortopedici, strumenti chirun 


gici, Busti, Tientidritto, So- 
spensori. 


a Articoli per ammalati, 
>» Massima sofidità. 


BANCA COMMERCIALE TRIESTINA 


Sconto cambiali, Trieste diretto e do- 
miciliato, Vienna diretta e domiciliata, Praga 
Pest, Bruna, Sraz, Leopoli ed altre piazze della 
Monarchia dirette e domiciliate 81/96, 

Assegni sopra le sunccennate piazze franco 
di provvigione. 

Interessi sui versamenti di denaro 
per Banconote; 21/,%, annuo con preav: 
viso di 15 giorni, 24,% annuo ean preavviso 
LORA di e DCO Susa da convenirsi, 

ezzi da t. inoro;i 
da convenirsi. RETI AR 
Interessi sulle sovvenzioni: sopra 
dae e merci È convenirsi, 
mneasso Coupons ed acquist 
vendite su 3AlD ll dela di CORRA 
ancogire: 2° sino alla concorren: 
Carone 100.000. a 

Sezione in pezzi da 20 franchi in 
©ro: Tutte le suaccennate operazioni vengono 
eseguite, come finora, in pezzi da 20 franchi a 
condizioni da convenirsì. SE 

Garanzia perdazi: Presta garanzia per 
idazi dei magazzini di conteggio a condizioni 
da convenirsì, 


Depositi in Custodia ed Amministrazione: 

Nella cella di sicurezza, che offre 1 
maggiore garanzia possibile contro qual. 
siasi pericolo d'infrazione e d'incendio 
ed alla quale è dedicata una sorveglianza 
speciale da parta degli organì della Ban. 
ca, si accettano in custodia carte di valo. 
ze, oro, argento ed oggetti preziosi, a mp. 


qua di Robitech «fonte | i 


cinale). PerlImescolare || 


Li Favorevoli condizioni, prospettiva di posizione assicurata per sempre 


erruginoso 


fosfati Policomposti Moscatelli e li ho tro-| 


Farmacia Internazion. A. Moscatelli, Genova | 


Liceo Musicale GIUSEPPE TARTINI 


Via Torrente 28 


Si impartiscono lezioni di: armonia, contrappunto, composizione, organo, canto, 
7 pianoforte, titti gli istrumenti ad arco e a fiato, Canone mensili cor, 19. stai 


4: , 


® SES > 
TANTISSIMA SOCIETÀ ASSIGURATRICE 


cerca persona adatta 


per affidarie la 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER TRIESTE E L'ISTRIA 


con sede a ‘Trieste. 


| 


®® 


IHPOR 


a Trieste 


di ALESSANDRO LEVI-MINZI 


Wia Nesa N, 416G — 
TAZZA ROSARIO N, 1 (edifizio scolastico). 


Magazzini: 


» 


STRAORDINARIA SCELTA 


STOFFE DA UOMO 


Recenti arrivi in novità assoluta === 


Stoffe per Soprabiti 
È La BERNA RIDINO Tefonta. Wia'Maleanton 


Ì 


Campioni gratis e franco, 


RICCHISSIMO ASSORTIMENTO 


STOFFE DA UOMO 
Recenti arvivi STOFFE PER SOPRABITI in novità assoluta 


Specialità Stoffe inglesi per vestiti 


NUOVO NEGOZIO 


GIUSEPPE CERNE 


Piazza Grande 2, Casa Pilteri 
PREMIATE 


Gfficine GS. Salatti - Trieste 


MEDAGLIA D'ORO - DIPLOMA D'ONORE 
Officina Hlettroteemniea 


i Dinamo, motori, trapani ‘per corrente continua e alternata, trasformatori, impianti 
“completi di centrali elettriche. . , 
Officina Meccanica 
Gru a ponte, argani per cantieri. ascensori, pompe, trasmissioni, meccanica generale. 
Fomdercia di Ghisa e Metalli 
la più grande e meglio attrezzata di Trieste. Getti fino a 20 tonnellate, Fusioni artistiche.” 
PREVENTIVI E REFERENZE A RICHIESTA 


STABILIMENTO MUSICALE 
TEDESCHI «OBERSNU è 
Corso 82 — TRIESTE — Corso 32 Hi 
COMPLETO DEPOSITO 
MUSICA DI TUTTE LE EDIZIONI 
Strumenti Musicali di ogni genere 
Ripeto dI” pois armo | OOO Mapa] da gn L2 a 


ioni in provincia vengono eseguite prontamente, — Cataloghi gratis. 


= 


i polmoni È 


è il migliore profilattico per î boega, i denti, VINI, di ì 
a soldi. Polvere 


Essenza dentifricia Osan in DOMIBIE 


OSAN dentifricia vsan jin scatole da 44 sol 
L ATTE DI ROSE orientale di Czermy (Oriental Rosenmileh) 


è îl migliore e preferito cosmetico. Costa fior, 1. 
insieme, soldi 80. — Sapone d’olio di girasole di Fritsch, soldi 50 e 85. 


Sapone balsamico, igienico, da usarsi | DI 
T fi) f ININGENE la migliore più apprezzaia tintura per i ca: 


peli biondo, scuro, castano e mero. 
Antonio J. CZERNY, Vienna 


iorini 2,50. 
Spedizioni yerso rivalsa, — Uli articoli si trovano in tutte le prinei rmacie, 
Drogherie, dai Profamiori, cc. — Prezzi correnti GIONE VARIA, 
Vendesi a TRIESTE presso la Profumeria Wohl, Piazza della Borsa; l'Agenzia Zulin; Corso; 
Nagelschmied, via S. Sebastiano; Ettore Zernita, Via Stadion 2; Lul dì LAIee Se È 
ne avrento 10; &, M. Andreuzzi, Corso 608.5; Luigi Lordschneider, tiszza della Rorsa. e 


XVII, Carl-Ludwigstrasse 6. 


GIOVA MIRABILMENTE nelle 
bronchiti, tosse ostinata 


erravallo — 


UDINESE VE” E NR 


malattie di petto, laringiti, catarri polmonari, 
ed in generale in tutte le affezioni delle. yie respiratorie. 


Farmacia Serravallo = Trieste, 


REIT SOI ANTI 1 CAT 
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TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Trieste.) 


Morto perchè atterrato dal ca- 
vallo. 


La sera'del 27 dicembre, in Acquedot- 
to, all'altezza della via Lorenzo Gatterì, 
il cavallo di una vettura che scendeva 
giù, dalla parte del Politeama Rossetti, 
a corsa sfrenata, investiva e gettava a 
terra, calpestandolo ‘con le zampe, certo 
Giacomo Cheber, un bracciante, che, al- 
ticcio, non aveva fatto a tempo a scan- 
sarsi, anche perchè. nella fretta era an- 
dato a battere contro il banco d’un calda- 
rostaio. 

Un urlo si levò dalla moltitudine: di 
gente, cheva quell'ora. affollava .il-pas- 
seggio. La vettura, montata da avvinaz- 
zati che cantavano a squarciagola, conti- 
nuò peraltro la sua strada. Alcuni ani- 
mosi, fra cui due impiegati dello Stabili 
mento tecnico triestino, Lodovico Roth 
ed Ettore Magrini, si slanciarono a inse- 
guirla e riuscirono ‘a fermare il cavallo: 
Scese allora dalla vettura. il proprietario 
del veicolo, Carlo Glavich; e si diede a 
protestare. Ma proprietario su, proprieta- 
rio giù, la folla non volle saperne di la- 
sciarlo andare e tanto il Glavich, quanto 
‘colui che sedeva a cassetta, il famiglio 
del Glavich, Antonio (Crassevitz, dovet- 
tero adattarsi a venir condotti al vicino 
ispettorato di polizia in via Chiozza, ove 
furono dichiarati in ‘arresto. 

I] povero Cheber, intanto veniva por- 
tato alla Guardia medica e di là all’Ospe- 
dale, ove gli fu riscontrata la frattura 
delle ossa della base del cranio. Due 
giorni dopo moriva | 

Perciò, tanto il Glavich iche il Crasse- 
vifz iermattina dovettero rispondere del 
delitto di azioni contro la sicurezza della 
vita. 3 

Tl Glavich negò ‘che nella vettura sì 
cantasse ed ‘aggiunse che aveva fiducia 
nel Crassevitz, che - a quanto gli ave- 
vano detto! - era in igrado di guidare an- 
‘che una vettura e non solo il carro. 

TI Crassevitz, poi, per conto suo, disse 
che il cavallo gli aveva preso la mano 
è che perciò il fatto avvenuto non si do- 
veva a sua colpa, ma a disgrazia. 

I testimoni ‘Roth e Magrini, però, con- 
fermarono che nella vettura si cantava, 
che il cavallo non era adombrato, ma 
correva; oltrechè per l’incuria. del Cras- 
sevitz, che invece di attendere a guidare, 
pensava ‘ad abbracciare una ragazza che 
gli era seduta a fianco, in serpa e che 
tanto il Glavich quanto il Crassevitz era- 
no presi dal vino. Il Magrini aggiunse 
che, già nel pomeriggio, stando pressol i 
portici di Chiozza, e vedendo passare il 
veicolo, già quella volta messo a corsa 
sfrenata, pensò a una disgrazia. 

La Gorte condannò.ciascuno degli ac- 
cusati a 4 mesi di arresto rigoroso, per 
il Glavich inasprito da un digiuno al 
mese. ì 
Difenideva l'avv. REL { 


Presiedeva il vice-presidente del Tri- 
bunale de Nadamlenski; giudici i consì- 
glieri Mosche, Petronio e Rismondo. P. M. 
il sostituto procuratore di Stato Minio. 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel porto. 
Arrivarono ieri nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Helios» da Alessandria e Brin- 
disi con 7 pass., «Almissa» da Venezia 
con 50; il pir. ital. «Ravenna» da Ra- 
venna con 73; il. pir. ingl. «Elswick- 
Lodge» da North Shields; i. pir. a. u. 
«Skodra» da Fiume, «Zrinyi» da, Marsi. 
glia e Fiume, «Margherita» da Venezia. 
— Partirono: i pir. lloyd. «Wurm- 
brand» per Cattaro, «Semiramis» per 
Alessandria, «Aurora» per Costantinopa- 
li; i pir. ingl. «Peconie» per Nuova York, 
«Ismailia» per Brindisi, «Belgravian» per 
iostantinopoli; il pir. dan, «M, G. Holm» 
per Kertch; i pir. a. u. «Vila» per Uat- 
taro e «Tisza» per Tangerì, «Gerty», per 
Venezia. 
Movimento dei navigli a. u. 
Piroscafi: «Dardania»! da. Trieste prose- 
guì il 6 da Costantinopoli per  l’Azoff, 
«Urania» partì il 7 da Methil per Trieste, 
«Kata» il 5 da Poti per Anversa, «Anna 
Goich» il 6 da Alessandria per Zelenika, 
«Baltico» arrivò il-4 a Napoli da Cardiff, 
«Dunav» il £4 a Brema da Rangoon, «Al- 
berta» partì il 5 da Pensacola, «Doro- 
tea» arrivato il 6 a Colon ne ripartirà og- 
gi 8, «Federica» arrivò ieri mattina a Ge- 
nova, «Teresa» arrivò il 6 a Palermo. 
— Velieri. La nave triestina «Or- 
pheus», cap. Scozzanich parti il 5 da 
Port Elisabetta (Natal) per Newcastle 
(Australia), il bark triestino «Beechdale» 
cap. Vidossich, partì il 6 da Barbadols 
per Port de France dove .caricherà zuc- 
chero:per Nantes. 


7 aprile, 
Da GORIZIA. 


— Tetto che crolla, 

Nella casa Delmestri, in via dei Cappuc- 
cini crollò nel pomeriggio parte del tetto 
endendo inabitabile l'abitazione del cal- 
zolaio Russian e del carbonaio Ciuciati, Il 
Municipio fece suggellare il locale peri- 
colante che fu sgombrato dagli inquilini. 

Da PIRANO. 


— Conferenza Silvestri. È 

Nell’elegante sala del Casino Sociale 
letteralmente gremita di soci e di invitati, 
l’abate prof. Silvestri tenne l’altra sera 
la preannunziata conferenza sulla. «Ve- 
nezia Giulia», con proiezioni, Jl dotto 
conferenziere parlò per oltre un'ora sen- 
za stancare mai l'uditorio che ai punti 


iper la nomina di una maestra di II cate- 
goria nella scuola popolare femminile. 
Erano presenti 21 rappresentanti. Prima 
in terna fu eletta con voti 21 la signori- 
na Amalia Rismondo; seconda, dopo tre 
scrutini, la signorina Teresa Contin, con 
voti 12; e la terza pure con voti 12 la 
signora Domenica Chersan-Rotta, 


Tra ILIUWDINIOO. 


— Per le trenovie friulane, 
Teri sera il Consiglio comunale, raduna- 
tosi d'urgenza, elesse due rappresentan- 
ti del Comune nella commissione per la 
progettata costruzione di una linea ferro- 
Viaria a scartamento ridotto fra Gorizia e 
Cervignano. Gli aletti sono i signori An- 
drea Perco, attuale podestà, e Giovanni 
Vidoz, 

La cittadinanza ripone ogni fiducia 
nei due rappresentanti, sperando che 
non si rinnoverà l’inaudito fatto avve- 
nuto alcuni anni fa di certi rappresen- 
tanti. comunali di vista corta, i quali; al- 
lorchè la Direzione della Meridionale 
offerse al Comune di Lucinico una sta- 
zione sulla linea, con ragionamenti da 
far ridere le oche la rifiutarono! 

— Disertori. 

Teri due soldati di fanteria, certi Giu- 
seppe Bressan e Giuseppe Lisnig di Lu- 
cinico, dicendosi stanchi della vita di 
caserma, invece di far ritorno al reggi- 
mento, disertarono passando il confine, 
rr 


Cambio di consonante 


Con l’eZZe ardente 

Splendo, fiammeggio. 

Col è di candidi 

Marmi biancheggio. 

Coll’enne rapido 

Sul mar veleggio, 

Ma con niente 

Son soavissimo 

E al puro vespero 

Rosato echeggio. 
Spiegazione del giuoco precedentes © 
GIOVANOTTO. GIOVA. VANO. OTTO. 


PUBBLICHE TAVOLE, 
Mutui, 

_ Corone, 28000: 51/,%/ a peso di. uno stabile 

in Salita Gretta; cor. 14.000; 4%, a peso di 

dine stabili in via di Rena. 


RNA IAA 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa del 7 Aprile. 
{lmnmeri fra parentesi inlicano Ja chiusa prece- 
dente) Vienna fuori borsa segna: Credit 636,50, 
Staatsbaln 633.25 Alpine 407,—, Lotti turchi 
125,25 —,— La borsa di Berlino chiude più 
debole, Uredit 204,0 (204.75:. Disconto 184— 
{183,€0;, Italiana 102,75 (—,—), Milano segna in 
chiusa: Cambio 100,25, (100,22), Kendita 
102,70.{102.62, Meridionali 721.50 (722,50), Me- 
diterranea 448,-- (448.,—}, - Parigi: Apertura 
dell’ Italiana 192.40 poi sino 102,50, Chiusa 
francese 97,50 (97,10), Italiana 102.60 (102,49, 
Spagnuola 82,65 (82,53, Banche Ottomane 573,— 
(572,—.), Rio Tinto —— (1332), Lettt turchi 
120,— (119,75), 

Qui notasi Rendita Italiana 
Azioni Credit 633.-- a 637.—. 

kistimo, Napol da 42,07 a 19,10, Zecch. 
11,26 a j{.34, Lire sterlino 23.95 a 23.99, Londra 
239.602 240,20, Francia 95,35 a 95,65, Italia 94,15 
a 9545, Banconote italiano 95,15 a 95,45, Gor-| 
manda 417.10 a 17,40, Banconote germaniche 
117,10 a 117.40, Rend, austr. carta 99,65 a 99,95, 
Rendita unglierese in Corone da 97.90 a 98,20, 
Uredit 637,— a 6390x, Italiana I01.— a 101.50, 
Staatsbahn 633— a $30.--, Lombarde 80,— a 
81.50, Lotti turchi 124.50 a 126.50, 


(0f-= a 401,50 


Parigi 7. Chiusa, Rendita francese 39/, 97.50, 
Rendita ital. 59 102,60, Rendita spagnuola 
esterna 82,65, Azioni Banra ottomana 573.— 
Parigi 7. Chiusa. Ferrate austr. — Lom: 
barde —.--, Rendita Turca unif, 81,80, Cambio 
Londra 25435, Rendita ‘austr. in oro 99,50, 
Rend, ungh. in oro 4%, 100,—, Linderbank —.— 
Lotti Turchi (20,—, Banca di Parigi 10,83, Azio- 
ni Mieridionali ital, --.—, Rio Tinto ——, fiacco 

Londra 1, (Cambi Chiusa), Congolid. 87—, 
Lombardi 31, Argento 251/,,, Rend, spagnuola 
818/4, italiana 102—, Cambio su Vienna 24,22, 
Sconto di piazza 25), Introiti della Banca —— 

francoforte 1,.(borsa della sera). Azioni del 


MARIA ved. NOVAK 


nata ANDRICH, 
dopo. brevi sofferenze spirava nel bacio del 
Signore jersera. alle ore 

I figli Giovanni, Anna mar Malusay 
Giustina e Teresa mar. Spezzoî, nonché 
i generi Romeo Malusa (assente) e Luîgi 
Spezzot, unitamente al nipote Gino Spez= 
zot ed a tutti gli altri congiunti, immersi nel 
più profondo dolore, ne danno il triste annunzio 
agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle adorate spoglie seguirà ve- 
nerdì 8 corr., alle ore 4% pom., partendo il 
teo convoglio dalla casa N. 10 di via della 

‘allo. 

"Trieste, 7 Aprile 1904; 


ll presente serve quale partecipazione diretta. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 
(i DE toi Hdi 


Gli avvisi collettivi costano quattro centesim! is 


parola. Tassa minima 40 centesimi, — (Gt indirizzi 
vengono dati al Salone d'informazioni del “Piccolo”, 
piazza Carlo Goldoni N. 2, pianterreno; nel chiederli 
Indicare sempre 11 numero dell'avviso di cul si vuole 
Informazione. 


7 ; oro) 
E, spondente perfet. 

to lingua italioma, tedesca im. 
glese; um praticante conoscenza 
italiano e tedescò, bella calli. 


grafia. @fferte «Abilità» EIEColo: 
ID SI domestica per tutti lavori dome- 
stici; presentarsi dalle 10 ant. alle 5 

pom. Via Besenghi 6. Frag 


fl avorante 
I 1 piano. 31 3554 
(CASI corrispondente per scrittoio già 
pratico lavoro postale frutta, calfè. Of 
fer ub «Postale» al P 


lle giovane 
vizi %. Via Vincenzo B 
lini N. 13, scala seconda, mezzanino, s 


[ERCASI ghizona sarta donna, ] 
0 al Piccolo. 


3 
{i calzolai da 


Zonta 2, primo, 3619 

7ì: giov: 3 0re mat- 

tina, 3 pomeriggio, monchè ragazzetta 
per tendere bambino. Indirizzo 


) 


‘onoscen- 


zona sarta don: 


rent 
998! 
NSI lavorante e garzona da don 
‘uova N. 33, II p. 
ASI lavorate sarta donna, Via 
1393: 505 
i ragazza por appalto con 
ne anche se in valori. Offerte 
palto» al Piccolo: dr 
Y donna servizio piccola fam 
SII porta dl 3543 
] ragazzetta di 13-14 anni per con- 
‘e ‘alcune ore al dopopranzo una car- 
rozzetta da bambini. Rivolgersi via Parini 
4, IV_ piano, Bet 
(si proniameme donna di se 

da presentarsi dalle 10, alle I. Via 
canton 42 li 


egname lunghi att 
sparmio. 3 
ona giletante con paga, 
Mico 8, JI piano, porta 8 
I prontamente corrispondente 


vo, con bella calligrafia, cor. 80 mensili. 
Offerte dettagliate con referenze dirigansi 
i t_Fack 


ppia bene cur 
a. Indirizzo al 


ERCASI domestica. che s 
cinare; preferibile tedesc. 


Credit austr. 205—, Ferrate dello stato —.—, 
Lombarde —,— 


Caffè, Amburgo 7, (Chiusa), Santos good 
average ger maggio 35—, per settem, 36.1, 
per dicembre 38.75, per marzo 37.50, sost.o. 

Amburgo 1.Rio ordinario loco 81-33, reale 
loco 34—-38, buono loco 37-40, 

Havre 7, Chiusa, Santos good average per 
febbraio (per 50 chilogrammi) a fi. 42,25, per 
per maggio 43.—, calmo 

Nuova York 7. Apertura. Rio per consegne 
future: sost.o, 5 e. in ribasso, 

Cotoni. Liverpool! 7. — Mercato calmo. 
Tenders in Dochets —, Vendite 5090 compresi 
afl'ari consegna. Importazione 4000 Merceame- 
ricana a consegna da qualunque porto C. L, M. 
Aprile. 8%/, Aprile-maggio 1%/n» Maggio» 
Giugno _1%/s> Giugno-Luglio 7%jr Lugiio» 
Agosto 7/1» Agosto-Settembre 7%/;,. Settem= 
bre-Ottobre 5%,» Ottobre-Novembrò 6/1, No- 
vembre-Dic. 64/0, Dicombre-Gennaio 647/109 

Retrolio, Anversa 7. Loco 20,25, Staz.o. 

Olio. Parigi 1. Rayizzone per mese corr. 
45,50, per maggio 45.75, maggio-Agosto 48.75, 
Settembre-Dic. 48,25. calmo 

Segmlno Forigi 7. Mese corrente 14.70, per 
Maggio 14.75, Maggio-Agosto 14.90, Settembre» 
Dicem, 14,90, calmo 

EFrunmemtoe Parigi 7. Mese correute 21,95, 
Maggio 21.55, Maggio-Agosto 21,39, Settembre» 
Dicembre 20.70. fiacco 

Farims. Parigi 1. Fleurs de Paris per (00 
È, per mese corrente  29—, Maggio 29.10, 
Maggio-Agosto 29,05, Settembre-Dicem. 28.15. 

calmo 

Spirito,Parigi 7. Per mese corrente 38,50, 
maggio 38.75, Maggio-Agosto 39,—, Settembre» 
Dicembro 25.--. calmo 

Zuechero, Parigi 7. Greggio 88° uso nuo- 
vo 22,25-22,50 calmo, bianco per mese corr. 
rente, 25:75—, per maggio 28,——, flacco, per 
maggio-Agosto 26.25.— ottobre-gennaio 27,90, 
Rallinato 57. — a 574. 

Amburgo 7.(Chiusa). Per Aprile 16.80, per 
maggio 17.15, agosto 17.55, ottobre 17,30, dicem- 


bre 17.85 febbraio 18,10, fiacco 
Londra 7.Java a scoll. 9.3, Rappe greggio 
a sce 8/1. calmo 


Navigli agli Hangars, (Lr. Magazzini 
gendrali). - Distinta dei navigli ormeggiati agli 


10, 3601 
[) JASI sarta per rammendare bi 
tia, 1-8 giorni settimana; 

3 ANA sis ;I 


sca cuoca ‘che 
appia pure accudire ai lavori dome- 
brica di Linoleum. È 


BrZA 
tu [RCASI donna di servizio. Beccherie 9, 
JT piano, Scarpa. 9530 _ 
iRRCASI garzona calzolala con paga. Ri 
Sa e E 
{! ZA Che parli possibilmente il fe- 
desco cercasi. Offerte con pretese al Pic- 

colo subcaG.o 3028 
BILE piazzista per diversi generi 
cercasi prontamente, Offerte al 

Piccolo sub «Abile, 5048 
RIMARIA ditta caffè cerca magazziniere 
Offerie con referenze sub «O, I.» al Pic- 
colo. 3878. 
TIORRISPONDENTE fedesco, italiano 
e comtabile, esperto bilancista, 
trova pronto collocamento . pri. 
maria casa, sub .l’osizione gono: 
YAMERIERA fidata ed attiva cercasi pron 
tamente. Via Bachi 15, pianoterra de 


TIAGAZZO con paga cercasi per man 

i ture: Indirizzo al Picco! 3% 

RONNA servizio cercasi È 

, quattro ore giornalmente. Kandler 
È 9983 

}RESTASERVIZI pulita, giovane, cercasi, 

poche ore al giorno. Indirizzo RI 
00 £ 


bile, con perfetta conoscenza della lin- 
gua tedesca, per gui o fuori. Gentili offerte 
«Per. Pi _5006, — 
EI portinai marito e moglie 


3583 
IGNORINA buonissima famiglia offresi 
presso buona famiglia o compagna di 
signora fuori, Trieste. Offerte «Bice»  Pic- 
3527 


Hangars la sera del 7 aprile 1904, colle date 
presumibili del termine delle operazioni + 


più interessanti lo interruppe con forti 

applausi. 
La Direzione offerse al. conferenziere 
una bicchierata. N 
Da UMAGO. | 


— La leva. 
Teri a Buie fu tenuta la visita di leva 
militare per ì due comuni di Umago a 
Cittanova. Del comune locale di Umago 
dei 106 coscritti presentatisi, furono ar- 
ruolati 36; del comune locale di Citta- 
nova sopra 42 coscritti presentatisi, ven- 
nere arruolati 9. 

Da DIGNANO, 
— Consiglio municipale. 


Oggi alle 11 ant. la rappresentanza co- 
munale si radunò per formare la terna 


Hangar | Nome del Nav. | Data | Osservazioni 
— — 
1K0l0 IV | Skodra 9 | Caricazione 
» Albania 8 » 
Ja | Helios 9 | Scaricazione 
3 Pergamon % | Caricazione 
6 Habsburg 18. | Scaricazione 
9 Goritia 14 » 
12a } Bohemia 8 » 
126 | Ravenna 10 » 
13a | Zriny — 9 » 
135 | Syria 8 » 
14 Andrassy 7 » 
17 Gerty 9 5) 
21 
22 | Belerayian 8 | Scaricazione 
24 Neapolis 8 | Caricazione 
Molo 1. Toro 9 » 
» Maria B. 8 | Scaricazione 
Molo II | Epiro 8 Caricazione 
Franconia, 
M. €. Holm 


e ee e 
Stampato ed edito 
dallo “Stabilimento edit. del Giorngie IL PICCOLO» 
Redattore responsabile Augusto Rocco. » Trieste, 


{LIEGI SECCHE. Primaria ditta assu 
merebbe rappresentanza di casa espor- 
datrice in ciliegie secche, per.paese di gran- 
de: consumo... Gentili offerte dirigere sub 
«A. B. 100» al Piccolo. 3526 


QIGNO RINO con conoscenza tedesco, pra» |7 


tica quale cassiera 0 venditrice, cerca 
posto. Offerte «Pratica» al Piccolo. — 5039 
FFRESI balia ventiduenne, latte fresco, 
Indirizzo al Piccolo. 5088 
IFRESI brava sarta a giomnata e casa 
Farneto 18, I, destra. 3536, 
(Ernesi giovane friulano come mezzo 
facchino od altro. Offerte sub «Assiduo» 
Piccolo. 9011 
((ORRISEORDERTE italiano, — tedesco, 
croato, parla sloveno, in teoria tenitura 
libri. Offresi sub «Prontamente» al Picco. 
lo. 0064 
IGNORINA tedesca, intelligente, fidata, 
con attestati di 7 e 10 anni di servizio, 
cerca posto quale direttrice di casa, dami- 


porte 3} 3220. 


ABI tenltore libri partlia dop. 
iÀ pia, perfetta conoscenza italia.» 


sarta donna. | 


at|D 


FERESI corrispondente italiano, conta-| 4 


italiani senza figli. Via Sapone N. 5, IL.|1 


La Redazione e l’Amministrazione non restitutseono masoseritti quand'anehe non inseriti, 


È 


direttamente al Camposanto, 
TRIESTE, 7 Aprile 1904, 


a ZIM 


EDOVA quarantenne offresi donna di 

chiavi anche presso signore solo, oppure 

guardarobiera hotel, buonissime referenze. 
Off ma» Piccolo. 3: 
) attivo, intelligente, 0 

cuotitore od altro; miti pre 

5ì î 


NERMA. 16) Spondente commerciale 
e tecnico, dattilografo, stenografo, cono- 
fran 


, inglese, tenitura america-|s 
Sassonia» Piccolo. 


n 


commerce» Pi, 
iovedi 14 corrente inaugur 


principianti. Lezione ]lunedì-giovedì, 
gnante prof. Marquardt; corone 8 me 
S. lò È 
% volte alla settimana Jezioni riunite di 1] 
‘pianoforte, cor. 5 mensili. Indiri; al 
iccolo. 


24 tre 


VAMIGLIA 


f 


Colpiti nel più intenso affetto, 4 sottoscritti, a nome anche di tutti gli altri 
congiunti, partecipano il decesso della loro adorata figlia 


AININA. 


avvenuto quest'oggi dopo lunghe sofferenze, confortata dalla fede, 
Il trasporto delle care spoglie seguirà sabato 9 corrente, alle ore 4 poml, 


Urbano e Adele Ortar 


genitori 


Il presente serve quale partecipazione diretta. 


\IOLOGNA, posizione splendida, in villa, 
agosto. 


affittasi. quartierino sino il 24 


aprile quartiere Stadion 20, 
Stanze davanti, due in 
arsi pontinaio. 

7a figli 
signorina oppure 


distint 
stanza sul mare; 
one 2, II piano. 
AMIGLIA 
emente ammobiliata. 


volendo costo. 


Foscolo 39, 


10 al Piccolo. 


stinta affitta stanza 


Rivolgersi «Caflè Trieste», via Belvedere. 
3: 


500: 


affittano 


FT 


e 


16 

3513 
NO N. 4, prontamente casa nuova, V 
a piano, due camere, camerino, cucina. - 


9987 
ere stanze am-| il 
salubre, volendo 
9986 


(Ur ‘persona che trovò portamonete 
al Monte viene avvertita che è cono 


sciuta; portarlo Piccolo, scanso dispiac 


36. 
QIPORIRO ombrello iniziali È. D. manico 
d'argento. Mancia portandolo Piccolo. 
3603 
ENERDI’ santo fu smarrito un orecchino 
con' brillante. Buonissima mancia a c 
lo porterà via Michelangelo. Villa W 
5] 


MARRITA sabato catena d'oro con mes 
daglia. Via Navali, Piazza Grande, Com 


ARA signorina. Il suo denaro non fa fe 
lice il. mio cuore. Non mi ammoglio. 
3060 


3 impazz 
perpetuando spietatamente assurdo equi 
35) 
lamo più sicuri continuare 
bdirizzo. Tanti di tutto 


NTONY. 
to gen 


acent 
Latin 
Imparer 


gnuolo & 
inei, ete, 
o. fare ? Come. potrei 


de- 
3 


Rivo SI Ilante avvenire, li 
! trovano bella stanza|vane signorina israelita, illibati costum 
grande con o senza costo. Indirizzo allcon dote, scopo pronto matrimonio. Offerte 


non anonime sub liere» verso scone 
5050. 
fe tue notizie, grazie: 


io bellissima stanza bene amn 
, Splendida vista, senza vis-à 
per unà o due persone. Indir 


solito ritrovo. Saluti. 5054 
VNE cattolico, bene istruito, 


ns, desidera ammogliarsi ‘con signorina ‘0 
o| vedova, preferita se ha già un figlio, però 


al Piccolo. 9985 | anche con sostanza. Offerte solo verso rice- 
SM ENPSVIvesgEP start pere erede = 1 {VE SÌ abi î i am. | vuta Priest ta restante. 35) 
NOR: x signori, sign 5% | ('VERCASI abile mediatore di stanze am-|YUta «Trieste 60» posta resiante. 357 
PIRRO o RSS, (Ora ee a 


rancese, tedesco, inglese. Barriera 1 


ainza ammobiliata, possi 
libero, . Offerte. sub 


+ bilmente ingr 
«Libero» al Piccol 
PRE ST in 
con pulizie 
Offerie con pri 


3! 
stanza ammobili 
assolutà, ingresso libero. - 


240 SUb «A. B. C. 99» al Pic- 
5049 


per la 
ere cai 
con pre 


Stagione estiva, piccolo 
agna, vicino città. Ingi- 
0 nel negozio fiori Viaja 
Ò 1 9988 
ERCASI camera ammobiliata, 


chiara, 
con raro uso pianoforte, Offerte prezzo Ei 
odoro» Piccolo. 
preferenza posizione © 
ingresso libero, ammobi- 
vuota. Offerte al Pic- 


tanza 


con due Jeti 
schi per 1 
ente presso famiglia che »p: 


3UeSsco. 


per estate, vicinanza €. 
Ì oli con domestic: 
obiliata. — Offerte 


con attiguo salò 

so signora sola, uni- 

tb «B. C.» al Piccolo, 
1 


occupata tutto il giorno ci 
getta ammobiliata, possibilmente in- 
&resso libero, Offerte sub «Ariosa» al. Pic- 


n JI, D 
ASI bella stanza ammobil 
casa nuova, unico inquilino. 


amente 
iuvizio Ri I por 
AI ANSI camere ammobiliate, mer 
Ik so libero, comodo. cucina. Artisti 8, pri- 
Eva 
splendide stanze 
due signori. 
9. 3368 


Ci 


ammobiliate; volendo # 
V v._18, II, por 
te nie 


i cucina, posizione centrica: 


Indirizzo. al 
Piccolo. À 


& 


maggio un bellis 

camere, camerino, cu- 

Piccardi N. 14, II pia- 
35 


Ti J 
camere, 
colo. 


prontamenie, coniu 
cucina, vista Barr 


u 


i i aa I 
ASI splendida camera due Jetti, 

volendo comodo cucina, mite prezzo. + 
eto 16, IV. 3188 


5065 DA) 


Vie 
A vendere casa, campagna, villino, vista 
terreno per costruzioni; 


buon 
mo, _D RICA 
APPELLI modelli parigini vendonsi 
prezzi d'occasione. Barriera 28, I E 
0040 


stanze ammobiliate, stanzino, 


acqua, bagno di spiaggia. Indirizzo al 
colo. 
TANZA ammobiliata affitasi prontamen: 


356) 
AMPAGNA Îsola, affittansi da due & 


cuci 


1 Pic- 
3520 


i rentesi ultimo colloquio, potrebbe secon. 
ji dare nostro desiderio e gradita quella per 
na,| Sona. Quando posso vederti ? Sempre tua 
nua, 3609 
Dopo molto confortato sua vista sup 
plico una sua riga sotto semplice nin 
mero della casa - posta restante - dal por 
5 |tone della quale fuggevolmente la vidi n 


E 
Sw coledì, preavvisando lettera con quesito 
mezzo. Colui chè è tanto disilluso e stanco. 
f 3539. 
- S. Spi IETRUCCIO. Ritirate lettera posta. Ester 
TOI 5 3596, 
bicicletta | TWIA A. Aftendoti venendì solito luogo; 
Glub friu-|f) ho da parlarti; altrimenti vengo cercare 
Sei i la verità. 501 
n epbesi p 
con raccolta marche. Offerte sub «Mar- ERO IE 
3625 y 


cercansi. Indirizzo al 


cortile. 


iS 


stupenda, 


In 0. al Piccolo. 


‘per scrittoio usata e lin 


04 


Tuce Auer, 


SI canapè, sei poltrone stolla Ja: 


Î'tre bilancio da quintali 10, &, 
zzìno sacchi, via S. Lazzaro 22, 


504 


mo sparherd per pi 
a buon prezzo; ed altri 


Of «Trenta» Piccolo. $518 
REUTUO corone 250 garantite verca impiet 
lligato regio, interessi e restituzione da 
convenirsi, Offerte sub «Prontamente» al 
Piccolo. 
ICINQUENNE dispone cor. 3000 | 
di associarsi con macellaio oppure ìn 
commestibili. Offerte «Venticinquenne» al 
Piccolo. 999% 
1 corone verso solida garanzia cerca ine 
piegato privato. Offerte sub «150» al Pic- 
colo. 5 
ISPONIBILI corone 2000 a 60.000 per pri 
me, seconde piccole intavolazioni sopra 
case e campagne città o territorio, interes: 


5) 


5.1 piano. 3533 _|si da convenirsi. Disponibili corone 10.000 
costruzione causa par-|a 500.000 interessi 4% per prime intavola. 
Piccolo. 3519 |zioni sopra case e fondi. Hildwein, Ma. 


donna del mare 6; dalla 1.30 alle 2.30. 
2959 
1 (CICASIONE diverse stanze letto, pranzo 
secession, diversi colori legname, ga- 
rantite, mobili lucidi, tappezzerie, erande 
scelta. Chiozza 40, pianoterra. 3630 
TANZE matrimoniali e da pranzo come 
Dplete, cucine, anticamere, non solite sto: 


al Piccolo 3567 de matrimoni andati a monte 0 drugs 
ceri — 240: traslocati, ma mobili garan- 

A vender dici fanali con piedestalli RA NSGEOO # coÈ 
per giardino. — Rivolgersi Restaurant CRE An pusegni Diplo TnpA Thi na Sn no 
ande Rercola 3368 | venienza. Ugo Foscolo 30, lavoratorio. _ 5058 


TENDONSI causa trasloco: 


sta campagna, vicinanza 


0.000. Via Scorcola 


N. 4, corte. 


nia 40, magazzino. 


tima novità, nuovi: 
na gabbia grande, zi 


E usate, primaverili, 


ONSI a prezzi vantaggiosissimi ma: 
fiche stanze complete, massiccie, mo- 
bili singoli mezzo lucidi, sedie, scrittoi, at- 5047 
taccapanni. Acquedotto 3, Dalla TO ODISTA confeziona, rimodema canpelli 
FENDONSI causa trasloco: splendido sa: casa, fuori. Indirizzo Piccolo. 3575 
lotto, letti semplici, bagno, ghiacciaia; 
ece. Visitare dalla 1 alle 3. Indirizzo Pic- 
colo. 
ENDESI villa in scorcola, con va. 
della 
città, splendida vista, prezzo cor. 
IN. 85, rivol. 
gersi dirimpetto al N. 355, dalle 
ore 1x1-2, escluse le feste. 
[uc LETTA buoni 


333; 


3455. 


5 


355: 


imo stato vendesi fio- 


36; 


aforte Wiese N. 4, come 


È 


ndonsi due divani se 
mi, metà prezzo; 
i C0, per uccelli, 
mo stato. Barriera vecchia 14, pri- 
n 362 h È " 
3623 | îer veridesi 125. Rivolgersi Degano, Corso 
932. 


ODISTA provetta riforma, confeziona 

cappelli paglia, massimo buon gusto: 
modicissimi prezzi. Corso 5, IV; portoné 
cantoline. 


ETTINATRICE ultima novità è stiratricè 
a lucido si raccomandano. Piazza Borsa 
GV: 5057. 
porssros 1.10 chilogramma, galline inar 
cellate 84 chilogramma; vendonsi phi 
ine. Via Nuova 20. 3510 
IANINI, pianoforti nazionali ed esteri 
delle fabbriche mondiali e produzione 
g |Propria, insuperabili nella solidità e voca, 
garantiti per tutti climi, scambio, noles. 
14 | ZIO, vendita anche rate, prezzi mitissimi. 
Salone «Germania», Cavana 13. 3688. 
{ITABILE nuovo rendita 5600 vendesi 56.000 
e il saldo prezzo rende netto il 21%: vil. 
I [lino sette Jocali 6500; casetta con campa: 
sna vendesi 5000, 200 klafter; fondo Opici. 
na, vicinanza stazione tramway, 500 kiaf= 
ter, vendesi 2500; altro fondo città 200 llaf 


in 


a 1; 10.30 alia 1.30. 3537 


gle ORI ricevono finissimo costo pressa 
distinta famiglia tedesca. Indirizzo P 
colo. ; 3 
peroni zucchette, fragoloni, ana; 1aS, 
poulards, pesci rossi. Negozio Giovanni 
Polli. 3616 
RAVISSIME  sazie confezionano vestiti 


dà, 


ETA Tree eee | CO. se ci vi 
EFITTASI prontamente quartiere  soleg- li 5 rstireni donna e bambini; prezzi modicissimi, 
Asst, quatto Sanzo. grande cia, | DRITTO Guai Te DIST cia dequtoto 0.0. ded? CÒ 
Massimo D’Azelio 28, I; fiorini 400 annui, - - I E taglio moderno lana 2.95, 3.50, 1.75, 
sino agosto 100. 3279 s In ottimo stato, saochettini novità 4.50, 6.75, 8.90; 


i ‘ST splendida stanza in casa sì 
À gnorile, ammobiliata con Jusso, fiorini 
18. San Francesco 4, scala prima, DIRI 


KÉ TTASI bella stanza ammobiliata, par- 
chettata, chiara. Via Campanile 3, se- 
fondo. ubi al o 7 9901 

PFITTANSI quartieri, stanze, mag: 


A volendo « lirizzo & ka 
INGRESSO libero affittansi 
zetta ammobiliate, vuote. 


AMERA vuota, volendo cucina, una, 
j persone, affittasi. Indirizzo Picco 
DE affittare camerino ammobi 
sso libero. Barriera 16, Il pian 
ttare camera vuota.con ingr 
fo. IMdirizzo al Piccolo. 
NANOVA 13. Tre camere, 


(E 


ovale, 


vo 8. 


al Piccolo. 


s 


fa, due poltrone, 


trumeau con specchio, 


Lat 021 E 
mezza con susta 


vii 

A bene avviata unito quari 
Te. cederebbesi, piccolo affitto, posizione 

centrica, prezzo convenientissimo. Indiriz- 


i sedie alte, tavolo 
paravento, 
due poggia piedi, una sputeruola tutto in 
legno ebano e rimessato in legno rosa e 
tappezzato in velluto rosso e con tutto in- 
tagliato. Barriera vecchia 14, 
ta 6: non prima delle 2 pom. 
TNECRETO ostenia si cederenbe. Rivolge 

si Babini Viezzoli. Caffè Nuova Stella 


primo, por- 
9 


vestiti bolero 10.75, 13.50. Jess, Barriera 15, 
3617 

ESTAURANT Goldberger cascer, © 

lente cucina italiana, ungherese, v 

scelti, birra Pilsen. Abbonamenti conve- 
nienti. Via S. Nicolò 2, I. 3587 

[ERCO cuoca restaurant, serva traltoria; 


1 Piccolo. è 3596 __ Speisentràger, conduttore trattoria. con 
diverse soldi 90 al 100. ludi:| cauzione, cuoche, domestiche. Agenzia 
100) 3580. enti, Stadion 3, primo. 3613 


ie da uomo stoffe pura. lana 
10.50, 12.50, 14.50, 16.50, Jess, Barriera 15. 
3617 
(FEECOTI pranzo e cena presso pensiona 
bene frequentata. Offerte con indicazio- 
ne del prezzo e del numero delle persone 
che prendono il costo sub «Rs. 404» al Pic 
colo. 5043 
PPARATI per travaso birra. Assumo me 
parazioni, prezzi convenienti. —. Skeri, 
Piazza Goldoni 11. 5977 
INGEN nuove e usate, con garanzia, prof: 
pi ID zi occasione. Indirizzo Piccolo, 3306 
AVORO in casa duraturo, dilettevole, me: 


f cucina fiorini| polare. 3604 Ga ovità, affidazi i 7 
980. C I9ArS 3 EN VI a ravigliosa n » dasi in ogni pas 
Feriti moderno compreso. Obi SIRIA bino Trieste, vendesi villino allaustriaco a donne, uomini. Hina a) 
È PER È i) Loren-| f.mare. Indirizzo al Piccolo. DR i , spiegazioni ricevonsi fr: t 
o Gatteri 26 (ex Amalia) IIL 3920 | pione, Sp. ‘onsi franco dor 


CTIROLI 5036 
PAGNA affittasi stanza ammobiliata, 


O. 
Li ‘E affittasi stanza ammobi- 
+ &ventualmente costo, Corso. Indi- 
rizzo al Piccolo. 3308 
RIS \ZE ingresso libero, gas, stufa, uso 
scrittoio, affitiansi. Via Ponterosso 3. 
e O i SL 
A affittare due stanze: vuota ed anno: 
biliata, famiglia tedesca, con o senza co- 
sto. Inditizzo Piccolo. 3302, 
DI affitrare prontamente piccolo quartie: 
re. Via Belpoggio N..5, IV piano; vis 
tarlo dalla mezza all'una e mezza SI 
3216 
TLLINO a Portorose (Pirano), sei stanze, 
sal dispensa, acqua giardino, bagno 
di spiazsia, in amena e salubre posizione, 
affittasi Droniamente. Rivolgersi Giuseppe 


‘ano, 2956 

I) si I di tre stanze e accessori, do- 
ghe, ce: 
ecc. affitta 


ad acqua, gas, tappezzerie, Îi 
Presso Giardino Pubblico pel 


no, tedesco offresi. Gentili offerte 
sub «Miti pretese, Piccolo. 3596 


colo. 2036 


sa cartoli 


lattia proprietario. 
Salita Promontorio: N._(7. 


NDUSTRIA bene avviata, Tuero 2000 fio 
rini annui, vendesi. Indirizzo Piccolo. 


cilio, mandando francobollo 25 .Centesimi, 
Società Italiana, Corso 462. Roma (Italia). 


: 3510) 3024 
'ALEGNAME vende prezzo favorevole 
stanza letto opaca. Via del..Monte 46. 

5054 


eria. Indirizzo al Piccolo. 
10) 


DIE REN 


coledì sera. 


lo Piccolo trattenendosi contenuto. 

'ONETA come ciondolo smarrita via Ss. 
3 ) trattandosi memoria. 
18 agosto per fiorini 330. Indirizzo al Pic-|prego onesto rinvenitore depositaria al Pic- 
colo verso relativo compenso. 


Sebastiano-Corso; 


PLENDIDA occasione vendesi negozio 
manifatture di grande avvenire, annes: 
colo. 3549 
CASIONE. Spaccio vino, birra ed erbag- 
gi bene avviato, in buona posizione, con 
annesso. bel quartiere, vendesi causa ima- 
Rivolgersi nel IRoale 


;CCASTONE vendesi bellissimo fornimento 

per camera. visita, coperto con tappeto 
e peluche ricamato; buon prezzo. Via Ge 
20, ‘tappezziere. 


5 


ORTAMONETE da signora smarrito mer- 
Rinvenitore pregato portar- 
3552 


3572 


ii | j DEL Dre. 


LAVILLE 


— ce ona 


